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P.I.A.O 

 
 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

 
 
 

 
 

 
TRIENNIO 2025/2027 

 
 
 
 

art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge n. 80 del 09.06.2021, convertito con modificazioni 
nella legge n. 113 del 06.08.2021 e s.m.i. 

allegato alla delibera di Giunta Comunale n. 24 del 25/03/2025 
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Premessa 

Il nuovo piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni, in ottica di 

semplificazione e per assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 

servizi ai cittadini e alle imprese.  

Nell’ambito del PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla “mission” pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo. 

 

Riferimenti normativi 

Ai sensi dell’art. 6 del decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, come è il Comune di 

Grondona, possono procedere esclusivamente alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n.3), 

per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 

decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 

rischio corruttivo, quelle relative a: 

 - autorizzazione/concessione; 

 - contratti pubblici; 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

concorsi e prove selettive. 

I processi vengono individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel periodo. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “piano tipo” approvato 

con decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del piano integrato di attività e organizzazione, alla predisposizione dello 

stesso limitatamente alle seguenti sezioni di programmazione:  

1. scheda anagrafica dell’amministrazione; 

2. valore pubblico, performance e anticorruzione: sottosezione 2.3 “rischi corruttivi e trasparenza” nei 

limiti di cui all’art. 6; 

3. organizzazione e capitale umano sottosezioni : 

3.1 “struttura organizzativa”, 

3.2 “organizzazione del lavoro agile”,   

3.3 “piano triennale dei fabbisogni di personale” 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 

stato di salute dell'Amministrazione al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 

documenti. 

Per quanto attiene il Comune di Grondona, nell'ottica di fornire una più dettagliata visione della 

mission, si procederà a inserire nel PIAO anche la descrizione sintetica degli elementi di valore 

pubblico e di perfomance ancorché non obbligatori.  
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1 – scheda anagrafica dell'Amministrazione 

 

 

Sindaco 

 

SILVIO BARBIERI 

 

Nato a Novi Ligure il 11/10/1982 

 

Data elezione: 09/06/2024  

 

Data nomina: 25/06/2024 

 

Titolo di Studio: Laurea in Ingegneria Civile 

 

Categoria Professionale: Ingegneri 

 

Partito: Noi per la Valle Spinti 

 

 

 

 

Il Comune di Grondona 

 

Via Vittorio Emanuele II, 2 

15060 -  Grondona (AL) 

 

Numeri utili: 

Centralino 0143 632821 

Fax 0143 680003 

 

Email PEC: 

protocollo@pec.comune.grondona.al.it 

 

Sito istituzionale: 

https://www.comune.grondona.al.it/ 

 

 

mailto:protocollo@pec.comune.grondona.al.it
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1.1 -  Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regione Piemonte 

Provincia Alessandria (AL) 

Codice Istat 006085 

Cod.catastale E191 

Popolazione 468 ab. (01/01/2024 - Istat) 

Superficie 27,07 km² 

Densità 17,29 ab./km² 

Prefisso 0143 

CAP 15060 
 

 

 

 

 

 

https://www.tuttitalia.it/piemonte/
https://www.tuttitalia.it/piemonte/provincia-di-alessandria/
https://www.tuttitalia.it/piemonte/provincia-di-alessandria/77-prefisso/
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1.2 - Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione1 
 

Statistiche Demografiche 

 

Popolazione nel Comune di Grondona - dati 2001-2023 

 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Grondona dal 2001 al 

2023. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 
La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 

sono riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento 

decennale della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 

Anno 

Data 

rilevamento 

Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dic 535 - - - - 

2002 31 dic 541 +6 +1,12% - - 

2003 31 dic 545 +4 +0,74% 277 1,97 

2004 31 dic 548 +3 +0,55% 281 1,95 

2005 31 dic 536 -12 -2,19% 284 1,89 

2006 31 dic 525 -11 -2,05% 281 1,87 

2007 31 dic 538 +13 +2,48% 280 1,92 

2008 31 dic 553 +15 +2,79% 288 1,92 

2009 31 dic 554 +1 +0,18% 287 1,93 

                                                 
1 
 

 

 

 

 
https://www.tuttitalia.it/piemonte/45-grondona/ 
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Anno 

Data 

rilevamento 

Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2010 31 dic 549 -5 -0,90% 287 1,91 

2011 (¹) 8 ott 551 +2 +0,36% 291 1,89 

2011 (²) 9 ott 545 -6 -1,09% - - 

2011 (³) 31 dic 547 -2 -0,36% 293 1,87 

2012 31 dic 542 -5 -0,91% 290 1,87 

2013 31 dic 532 -10 -1,85% 284 1,87 

2014 31 dic 519 -13 -2,44% 276 1,88 

2015 31 dic 510 -9 -1,73% 275 1,85 

2016 31 dic 498 -12 -2,35% 268 1,86 

2017 31 dic 492 -6 -1,20% 257 1,91 

2018* 31 dic 484 -8 -1,63% 256 1,89 

2019* 31 dic 478 -6 -1,24% 252,03 1,90 

2020* 31 dic 471 -7 -1,46% 248 1,90 

2021* 31 dic 476 +5 +1,06% 252 1,88 

2022* 31 dic 472 -4 -0,84% 255 1,84 

2023* 31 dic 468 -4 -0,85% 257 1,81 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferisce al confronto con i dati del 31/12/2010 

(*) popolazione post-censimento 
 

 

Come si evince dal grafico, la popolazione di Grondona è scesa, da 554 abitanti, massimo picco al 31 

dicembre 2009, a 468 al 31 dicembre 2023. 

 

Variazione percentuale della popolazione 
Le variazioni annuali della popolazione di Grondona espresse in percentuale a confronto con le 

variazioni della popolazione della provincia di Alessandria e della regione Piemonte. 
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Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 

nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso 

riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 

naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 
La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2023. Vengono 

riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 

della popolazione. 

Anno 

Bilancio 

demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. 

Saldo 

Naturale 

2002 1 gen - 31 dic 7 - 14 - -7 

2003 1 gen - 31 dic 6 -1 9 -5 -3 

2004 1 gen - 31 dic 4 -2 11 +2 -7 

2005 1 gen - 31 dic 4 0 15 +4 -11 

2006 1 gen - 31 dic 0 -4 6 -9 -6 

2007 1 gen - 31 dic 4 +4 15 +9 -11 

2008 1 gen - 31 dic 5 +1 9 -6 -4 

2009 1 gen - 31 dic 3 -2 7 -2 -4 

2010 1 gen - 31 dic 4 +1 15 +8 -11 

2011 (¹) 1 gen - 8 ott 2 -2 5 -10 -3 

2011 (²) 9 ott - 31 dic 2 0 3 -2 -1 

2011 (³) 1 gen - 31 dic 4 0 8 -7 -4 

2012 1 gen - 31 dic 4 0 6 -2 -2 

2013 1 gen - 31 dic 3 -1 8 +2 -5 

2014 1 gen - 31 dic 5 +2 14 +6 -9 

2015 1 gen - 31 dic 3 -2 11 -3 -8 

2016 1 gen - 31 dic 3 0 9 -2 -6 

2017 1 gen - 31 dic 4 +1 13 +4 -9 

2018* 1 gen - 31 dic 1 -3 7 -6 -6 

2019* 1 gen - 31 dic 1 0 14 +7 -13 

2020* 1 gen - 31 dic 5 +4 9 -5 -4 
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Anno 

Bilancio 

demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. 

Saldo 

Naturale 

2021* 1 gen - 31 dic 0 -5 9 0 -9 

2022* 1 gen - 31 dic 3 +3 6 -3 -3 

2023* 1 gen - 31 dic 3 0 4 -2 -1 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe 

precedenti 

(*) popolazione post-censimento 
 

 

Flusso migratorio della popolazione 
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di 

Grondona negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati 

come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, 

quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 
La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2023. 

Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il 

censimento 2011 della popolazione. 

Anno 
gen-dic 

Iscritti Cancellati Saldo 

Migratorio 

con 

l'estero 

Saldo 

Migratorio 

totale 
DA 

altri 

comuni 

DA 

estero 

altri 

iscritti 

(a) 

PER 

altri 

comuni 

PER 

estero 

altri 

cancell. 

(a) 

2002 25 2 1 15 0 0 +2 +13 

2003 14 8 1 16 0 0 +8 +7 

2004 16 0 5 7 0 4 0 +10 

2005 17 0 1 18 1 0 -1 -1 

2006 15 2 0 21 0 1 +2 -5 

2007 27 8 2 13 0 0 +8 +24 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            9 

Anno 
gen-dic 

Iscritti Cancellati Saldo 

Migratorio 

con 

l'estero 

Saldo 

Migratorio 

totale 
DA 

altri 

comuni 

DA 

estero 

altri 

iscritti 

(a) 

PER 

altri 

comuni 

PER 

estero 

altri 

cancell. 

(a) 

2008 18 8 0 7 0 0 +8 +19 

2009 16 4 0 14 0 1 +4 +5 

2010 20 4 1 19 0 0 +4 +6 

2011 (¹) 13 6 0 14 0 0 +6 +5 

2011 (²) 4 0 1 2 0 0 0 +3 

2011 (³) 17 6 1 16 0 0 +6 +8 

2012 21 1 0 19 6 0 -5 -3 

2013 15 4 1 18 3 4 +1 -5 

2014 11 2 0 17 0 0 +2 -4 

2015 11 3 0 14 1 0 +2 -1 

2016 10 4 0 12 6 2 -2 -6 

2017 16 4 1 15 3 0 +1 +3 

2018* 10 2 0 6 3 0 -1 +3 

2019* 27 0 1 16 5 1 -5 +6 

2020* 19 2 0 24 1 0 +1 -4 

2021* 23 1 0 10 0 0 +1 +14 

2022* 11 3 - 15 1 - +2 -2 

2023* 13 3 - 19 0 - +3 -3 

(a) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative. 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gen al 31 dic). È la somma delle due righe precedenti. 

(*) popolazione post-censimento 
 

 

 

Popolazione per età, sesso e stato civile 2024 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 

residente a Grondona per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2024. I dati tengono conto dei 

risultati del Censimento permanente della popolazione. 
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La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono 

riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi 

colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, 

vedovi e divorziati. 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una 

popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite 

per guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del 

boom demografico. 

Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e 

quelli non più uniti civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli 

stati civili 'coniugati\e', 'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 

Distribuzione della popolazione 2024 - Grondona 
Età Maschi Femmine Celibi 

/Nubili 

Coniugati 

/e 

Vedovi 

/e 

Divorziati 

/e 

Totale 

0-4 3 

37,5% 

5 

62,5% 

8 0 0 0 8 

1,7% 

5-9 2 

28,6% 

5 

71,4% 

7 0 0 0 7 

1,5% 

10-14 7 10 17 0 0 0 17 
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Età Maschi Femmine Celibi 

/Nubili 

Coniugati 

/e 

Vedovi 

/e 

Divorziati 

/e 

Totale 

41,2% 58,8% 3,6% 

15-19 9 

60,0% 

6 

40,0% 

15 0 0 0 15 

3,2% 

20-24 9 

56,3% 

7 

43,8% 

16 0 0 0 16 

3,4% 

25-29 12 

52,2% 

11 

47,8% 

22 1 0 0 23 

4,9% 

30-34 11 

61,1% 

7 

38,9% 

15 3 0 0 18 

3,8% 

35-39 11 

55,0% 

9 

45,0% 

17 3 0 0 20 

4,3% 

40-44 7 

43,8% 

9 

56,3% 

5 10 0 1 16 

3,4% 

45-49 21 

50,0% 

21 

50,0% 

17 21 2 2 42 

9,0% 

50-54 25 

48,1% 

27 

51,9% 

18 28 3 3 52 

11,1% 

55-59 23 

50,0% 

23 

50,0% 

11 28 1 6 46 

9,8% 

60-64 19 

48,7% 

20 

51,3% 

6 26 4 3 39 

8,3% 

65-69 9 

39,1% 

14 

60,9% 

0 20 1 2 23 

4,9% 

70-74 19 

44,2% 

24 

55,8% 

4 35 4 0 43 

9,2% 

75-79 16 

53,3% 

14 

46,7% 

3 21 5 1 30 

6,4% 

80-84 11 

45,8% 

13 

54,2% 

2 10 12 0 24 

5,1% 

85-89 8 

38,1% 

13 

61,9% 

1 9 11 0 21 

4,5% 

90-94 4 

50,0% 

4 

50,0% 

1 2 5 0 8 

1,7% 

95-99 0 

0,0% 

0 

0,0% 

0 0 0 0 0 

0,0% 

100+ 0 

0,0% 

0 

0,0% 

0 0 0 0 0 

0,0% 

Totale 226 

48,3% 

242 

51,7% 

185 217 48 18 468 

100% 
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Struttura della popolazione dal 2002 al 2024 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 

anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni e oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce 

di età, la struttura di una popolazione viene definita di 

tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 

equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad 

esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 

 

Anno1° gennaio 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni 

Totale 

residenti Età media 

2002 39 316 180 535 51,6 

2003 42 324 175 541 51,1 

2004 42 326 177 545 51,1 

2005 44 325 179 548 51,2 

2006 42 316 178 536 51,3 

2007 39 303 183 525 52,1 

2008 49 315 174 538 50,8 

2009 53 329 171 553 50,1 

2010 53 331 170 554 50,3 

2011 56 335 158 549 49,6 

2012 58 328 161 547 49,9 

2013 53 323 166 542 50,6 

2014 47 315 170 532 51,2 

2015 47 303 169 519 51,0 

2016 49 297 164 510 51,0 

2017 49 288 161 498 51,4 

2018 46 291 155 492 50,8 
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Anno1° gennaio 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni 

Totale 

residenti Età media 

2019* 39 287 158 484 51,5 

2020* 39 285 154 478 51,8 

2021* 38 284 149 471 51,6 

2022* 36 293 147 476 51,5 

2023* 36 285 151 472 52,4 

2024* 32 287 149 468 53,3 

(*) popolazione post-censimento 
 

 

Popolazione per classi di età scolastica 2024 

 

Distribuzione della popolazione di Grondona per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 

2024. I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 

Elaborazioni su dati ISTAT. 

 
Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2024/2025 le scuole di 

Grondona, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola 

dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza 

straniera. 

 

 

https://www.tuttitalia.it/piemonte/45-grondona/29-scuole/
https://www.tuttitalia.it/piemonte/45-grondona/29-scuole/
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2024 
Età Totale 

Maschi 

Totale 

Femmine 

Totale 

Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 2 1 3 0 0 0 0,0% 

1 0 2 2 0 1 1 50,0% 

2 0 0 0 0 0 0 0,0% 

3 0 2 2 0 0 0 0,0% 

4 1 0 1 0 0 0 0,0% 

5 0 1 1 0 0 0 0,0% 

6 1 3 4 0 0 0 0,0% 

7 0 0 0 0 0 0 0,0% 

8 1 0 1 1 0 1 100,0% 

9 0 1 1 0 0 0 0,0% 

10 1 2 3 0 0 0 0,0% 

11 0 3 3 0 0 0 0,0% 

12 0 1 1 0 0 0 0,0% 

13 3 4 7 0 1 1 14,3% 

14 3 0 3 0 0 0 0,0% 

15 3 1 4 0 0 0 0,0% 

16 2 1 3 0 0 0 0,0% 

17 2 1 3 0 0 0 0,0% 

18 1 1 2 0 0 0 0,0% 

 

 

Cittadini stranieri Grondona 2024 

 

Popolazione straniera residente a Grondona al 1° gennaio 2024. I dati tengono conto dei 

risultati del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le 

persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti a Grondona al 1° gennaio 2024 sono 20 e rappresentano il 4,3% della 

popolazione residente. 
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 70,0% di tutti 

gli stranieri presenti sul territorio. 
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2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

 

2.1 – Valore pubblico 
 

Premessa  

 

In questa sottosezione, il Comune di Grondona definisce, per sommi capi, i risultati attesi in termini di 

obiettivi generali e specifici programmati. L’amministrazione, inoltre, esplicita, sempre per sommi capi, 

come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico 

(outcome/impatti).  

Il Comune di Grondona avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti non risulterebbe 

soggetto alla compilazione della presente sottosezione; si ritiene comunque introdurre alcune 

specifiche riferite alle politiche intraprese che creano valore pubblico all’interno del Comune. 

 

Obiettivi strategici: creazione del valore pubblico in termini di benessere economico, sociale, 

ambientale 

 

Gli obiettivi strategici che il Comune di Grondona si è proposto di raggiungere sono corrispondenti di 

fatto al programma di mandato che è stato recepito e fatto proprio dal Consiglio comunale. 

Gli obiettivi di Valore pubblico possono pertanto essere individuati come segue: 

 

1 – RIORGANIZZAZIONE DELL’ENTE 

VALORE PUBBLICO GENERATO:               BENESSERE SOCIALE 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti, dipendenti comunali 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune nell'ambito del rapporto 

con l'utenza 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 - ascolto dei bisogni dei cittadini e dialogo costante; 

2 – affidamento a ciascun consigliere di deleghe specifiche; 

3 – applicazione dei regolamenti comunali e delle normative regionali e statali  

 

Traguardo atteso: creare un rapporto di fiducia tra amministratori e cittadini  
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2 – DIGITALIZZAZIONE – SVILUPPO SITO E CONNESSIONE SULTERRITORIO 

VALORE PUBBLICO GENERATO:               BENESSERE SOCIALE 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti, operatori economici, piccole imprese del territorio 

  

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune  

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – analisi dell'accessibilità alle informazioni e ai servizi on line erogati al cittadino tramite il sito 

internet del comune; 

2 – analisi di tutte le potenzialità di sviluppo dei servizi che possono essere resi accedendo al sito, 

con particolare attenzione ai cittadini ultra sessantacinquenni 

3 – analisi dello stato della connessione e dell'accessibilità a Internet  

 

Traguardo atteso:  

1) rendere il sito internet del Comune punto di riferimento per tutti i potenziali utenti; 

2) potenziare la rete e l'accessibilità a Internet anche tramite posizionamento di fibra ottica; 

3) realizzare la piena accessibilità digitale alla pubblica amministrazioni da parte dei cittadini 

 

 

 

 

3 – RICERCA FINANZIAMENTI 

VALORE PUBBLICO GENERATO:    BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti, operatori economici, tessuto produttivo del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 
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Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – verifica delle problematiche dell'area e analisi degli interventi necessari; 

2 – verifica delle potenziali forme di finanziamento cui sia possibile accedere; 

3 – verifica dei possibili progetti che costituirebbero volano per lo sviluppo del territorio;  

 

Traguardo atteso:  

1- redazione dei progetti e predisposizione delle domande di accesso ai finanziamenti;  

2- partecipazione attiva degli amministratori alla realizzazione dell'obiettivo; 

3 – accesso a fondi Europei e regionali 

 

 

4 – VOLONTARIATO 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE – BENESSERE SANITARIO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti, famiglie, anziani, associazioni di volontariato, terzo settore 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune nell'ambito del rapporto 

con l'utenza 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione delle attività di interesse sociale svolte sul territorio comunale 

 

Traguardo atteso: creare un sistema di coordinamento e di collaborazione con le associazioni 

presenti sul territorio  per svolgere attività afferenti l'area sociale, civile, culturale 

 

 

5 – UNIONE DEI COMUNI E GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE – BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti, famiglie, anziani 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune nell'ambito del rapporto 

con l'utenza 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 
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Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione dei vantaggi derivati dalla attuale forma di gestione associata dei servizi e valutazione 

degli elementi di ulteriore miglioramento 

 

Traguardo atteso: ampliare le attività e le gestioni comprensoriali da affidare all'Unione Montana 

valli Borbera e Spinti 

 

 

 

6 – SCUOLA  

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE CULTURALE 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti, famiglie con bambini in età scolare  

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune nell'ambito del rapporto 

con l'utenza 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – sviluppo e collaborazione con il Comune di Arquata Scrivia per la gestione della scuola primaria e 

secondaria;  

2 - implementazione e miglioramento servizi scuola primaria di secondo grado 

 

Traguardo atteso:  

1 - incremento della collaborazione tra amministrazioni pubbliche, scuola e famiglia; 

2 – miglioramento strutturale del plesso scolastico; 

3 – implementazione dei servizi scolastici accessori per rispondere al meglio alle esigenze delle 

famiglie,  

4 – collaborazione con il Comune di Arquata Scrivia per sostenere nuovi progetti educativi dedicati a 

ragazzi della scuola secondaria di primo grado   
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7 – LAVORI PUBBLICI 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti,  operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi tecnici del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione dell'attuale situazione in merito a stato della manutenzione delle strade; 

2 – valutazione e monitoraggio delle zone del territorio a rischio frane; 

 

Traguardo atteso:  

1 - messa in sicurezza delle zone a rischio movimenti franosi; 

2 – mantenimento di una viabilità efficiente e sicura 

3 – garantire organizzazione e efficienza durante gli eventi metereologici che potrebbero creare 

situazioni di criticità, garantire adeguata pulizia degli alvei dei fiumi; 

4 – messa in sicurezza del ponte Grondona - Variana   

 

 

8 – EDILIZIA E URBANISTICA 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti,  operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e referenti dei servizi tecnici del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione dell'attuale stato di attuazione del Piano Regolatore Comunale 

 

 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            21 

 

 

Traguardo atteso: 

1 – verifica della compatibilità degli interventi edilizi per renderli meno invasivi possibili e compatibili 

con l'ambiente; 

2 – riqualificazione centro storico preservandolo dal degrado ; 

3 – tutela del patrimonio storico culturale 

 

 

9 – AMBIENTE 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE SANITARIO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti,  operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione degli elementi di miglioramento dell'attuale sistema di raccolta rifiuti 

 

Traguardo atteso:  

1 - incentivazione della raccolta differenziata;  

2 – incentivazione e promozione del ricorso alle energie rinnovabili e al turismo eco sostenibile 

 

 

10 – AGRICOLTURA 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder: operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 
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Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione dell'attività resa a sostegno delle imprese locali  

 

Traguardo atteso:  

1 - incremento delle forme di sostegno alle imprese agricole locali con particolare attenzione a chi 

produce “biologico”  

 

 

11 – SICUREZZA 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO, 

BENESSERE SANITARIO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti,  operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione dell'attuale situazione in merito a sicurezza e viabilità 

 

Traguardo atteso:  

1 - realizzazione di protocolli e intese per collaborare con Carabinieri e Vigili dell'Unione Montana; 

2 – revisione e aggiornamento dei piani di intervento della Protezione Civile  

 

 

 

12 – SPORT 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti,  operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi tecnici del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            23 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – verifica della condizioni di utilizzo del centro sportivo 

 

Traguardo atteso:  

1 – conclusione di accordo con il presidente della Pro Loco per l'utilizzo del centro sportivo per 

manifestazioni sportive e non 

 

 

13 – MANIFESTAZIONI 

VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO 

 

Stakeholder:  cittadini-utenti,  operatori economici, piccole imprese del territorio 

 

Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente anche per 

mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi tecnici del Comune 

 

Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 

 

Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 

misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 

misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di performance 

 

Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 

1 – valutazione delle iniziative promosse dalle varie associazioni presenti sul territorio 

   

Traguardo atteso:  

1 – supporto agli organizzatori 

 

 

2.2 – Performance  
 

Nella presente sottosezione vengono identificati gli obiettivi di performance attribuiti ai responsabili 

delle varie aree organizzative secondo quanto previsto dal vigente sistema di misurazione e 

valutazione della performance. 

Gli obiettivi gestionali assegnati di cui in appresso, in linea con quanto previsto dal D.M. 132/2022 

hanno, in modo prevalente, ad oggetto le dimensioni rilevanti per la creazione del “valore pubblico”. 

 

Gli esiti finali, ai sensi del vigente sistema di misurazione e valutazione della performance, verranno 

rendicontanti ai sensi dell’articolo 10 del d.lgs 150/2009. 
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Servizio tecnico 

 Obiettivi di sviluppo 

 Miglioramento della gestione finanziaria contributi per i lavori pubblici da parte degli enti 

sovraordinati – indicatore: n. importo dei contributi impegnato /n. importo dei contributi 

incassato 

 Progettazione e affidamento lavori oo.pp. del piano triennale (annualità 2025) – indicatore: n. 

progetti finanziati approvati e lavori affidati/n. progetti finanziati nel piano 2025; 

 Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali: indicatore di ritardo annuale - art. 1, 

commi 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 2025 

 

Obiettivo di mantenimento 

 Mantenimento e consolidamento della manutenzione ordinaria –rispetto base line anno 2024 

 

 

Servizio Amministrativo/Contabile 

 Obiettivi di sviluppo 

 Redazione DUP, nota aggiornamento al DUP, PEG semplificato/piano degli obiettivi/piano della 

performance – indicatore: entro le scadenze di legge; 

 Monitoraggio delle fatture aperte, scadute e non pagate – indicatore: n. report 
trimestrali; 

 Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali: indicatore di ritardo annuale - art. 1, 

commi 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 2025 

 
 

Obiettivo di mantenimento 

 Mantenimento della gestione delle risorse finanziarie, mappatura avanzi di amministrazione, 

introito eventuali finanziamenti sovracomunali, mappatura e gestione dell'indebitamento – 

indicatore: n. atti/report predisposti nel rispetto delle indicazioni dell'A.C/n. atti e report previsti 

dalle norme nazionali e/o regolamentari 

 

 

Servizio DEMOGRAFICO 

 Obiettivi di sviluppo 
 Prosecuzione della digitalizzazione dell’Ente: miglioramento dell’attività di integrazione 

delle procedure amministrative all’interno dei software applicativi dell’Ente – indicatore 
> rispetto alla base line anno 2024 

 Miglioramento dell’efficacia in termini di realizzazione degli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza del servizio di competenza – 
indicatore: rispetto delle tempistiche previste per le azioni considerate  

 Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali: indicatore di ritardo annuale - art. 1, 

commi 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 2025 

 
Obiettivo di mantenimento 

 Miglioramento dello standard qualitativo e quantitativo relativo all’attività amministrativo 
– contabile previsto dalla normativa per il ruolo di appartenenza – indicatore: > rispetto 
alla base line anno 2024 

 

Gli esiti finali verranno rendicontanti ai sensi dell’articolo 10 del d.lgs 150/2009 
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2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Il Comune di Grondona ha un organico inferiore ai n. 50 dipendenti e quindi applica nella stesura della 

presente sottosezione le semplificazioni di cui al capo 10 della parte generale – programmazione e 

monitoraggio PIAO e RPCT – del PNA del triennio 2025/2027. 

Si significa che all’interno del documento sono presenti alcuni aggiornamenti che seguono quelli già 

enucleati in sede di approvazione del PTPCT 2024/2026 che quivi si richiamano integralmente. 

Ciò premesso, ai sensi del PNA 2024 si specifica che, nel Comune di Grondona, durante l’anno 2024 

non si sono verificati fatti corruttivi, né ipotesi di disfunzioni amministrative significative, né sono state 

introdotte rilevanti modifiche organizzative; per tale motivo l’Ente si avvale della possibilità di 

confermare l’efficacia, anche per l’annualità 2025, del piano triennale 2023-2025 adottato, 

originariamente, nell’anno 2023 (deliberazione di Giunta Comunale n. 13/2023) che viene di seguito 

inserito integralmente nel presente PIAO 2025/2027. 
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OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

 

La legge 190/2012, prevede che «l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione» (art. 
1, co. 8, come sostituito dal d.lgs. 97/2016).  
Tali obiettivi devono altresì essere coordinati con quelli previsti in altri documenti di programmazione 
strategico-gestionale adottati dai comuni ivi inclusi, quindi, piano della performance e documento unico 
di programmazione (di seguito DUP).  
In via preliminare, si ritiene che costituiscano obiettivi strategici2 in materia di prevenzione della 
corruzione e Trasparenza le seguenti azioni: 
 
Promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti maggiori rispetto quelli previsti dal D.Lgs n. 33/2013. 
Nel dettaglio si ritiene di pubblicare, oltre a quanto già stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013: 
Art. 30 del D.Lgs. n. 33/2013 (beni immobili) - Oltre a quanto previsto nel testo dell’articolo si 
dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili detenuti (e non solo posseduti); 
Si dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili a prescindere dai canoni 
locativi o di affitto. In sostanza si dovranno pubblicare le informazioni identificative degli immobili 
detenuti o posseduti ed a prescindere da eventuali canoni locativi o di affitto. 
Art. 42 del D.Lgs. n. 33/2013 (ordinanze straordinarie) - Oltre a quanto previsto nel testo 
dell’articolo, tutte le ordinanze emesse dagli organi dell’ente, con l’osservanza di quanto stabilito dal 
D.Lgs. n. 196/2006 e di quanto stabilito dall’art. 26, comma 4, del D.Lgs. n. 33/2013, saranno 
pubblicate integralmente, a prescindere dall’oggetto in libera visione di chiunque e per il tempo della 
loro efficacia giuridica nel link Altri contenuti sottosezione Atti amministrativi delle posizioni 
organizzative dell’Amministrazione trasparente. 
 
Promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. Non appare superfluo 
rammentare che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia n. 310/2010) anche recentemente ha 
sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e di trasparenza 
dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad attuare i canoni 
costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento 
volto ad esternare le ragioni ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.” Per cui ogni 
provvedimento ammnistrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la 
decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita.  
 

 

SEZIONE PRIMA 

PREMESSE E CONTENUTI GENERALI 

Premessa 

In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione 

e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27/01/1999, il 6 

novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata 

dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31/10/2003, firmata dallo stato italiano il 9/12/2003 e ratificata 

attraverso la L. 3/8/2009, n. 116. 

La Convenzione ONU 31/10/2003 prevede che ogni Stato debba: 

 

 

 

                                                 
2 
  Gli obiettivi strategici sono previsti dall’art. 1, comma 8, L. n. 190/2012 e richiamati a pagina 16 della deliberazione ANAC n. 831/2016. 
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organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e 

messa a punto delle misure anticorruzione. 

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a 

seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il 

coordinamento di tale applicazione e la diffusione delle relative conoscenze. 

 

2. PNA, PTPC e PIAO principi generali 

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla Legge 

190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di 

prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e 

strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività 

degli Enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. Il primo Piano adottato dall’ANAC risale al 2013, seguito da un secondo nel 2016, e da un 

terzo nel 2019, adottato in data 13/11/2019 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 1064/2019. Da 

ultimo ANAC ha adottato il PNA 2022, con deliberazione n. 7 del 17.01.2023, in cui, dopo una parte 

generale dedicata alla programmazione e al monitoraggio del PIAO e del PTCPT, riserva una parte 

speciale al PNRR e ai contratti pubblici. 

Il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani 

triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza, fornisce una valutazione del livello di 

esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio. 

Il D.L 9/06/2021 n. 80, all’art. 6, ha introdotto lo strumento del PIAO (Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione), “al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività Amministrativa e 

migliorare la qualità dei Servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

In data 30 giugno 2022 è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 

24/06/2022, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione”, nonchè il Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del D.M. 132/2022 “Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 

processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 

corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
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triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui al presente articolo. 

In ogni caso per tutte le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra 

individuati sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 

Di conseguenza il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza è ora assorbito 

all’interno del PIAO in una sottosezione dedicata. 

Il Comune di Grondona ha confermato l’efficacia del Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2024/2026 con deliberazione di Giunta Comunale n. 3 

del 30/01/2024.  

Anche a seguito dell’approvazione del PNA 2022, come sopra specificato, si è reso necessario 

aggiornare il suddetto Piano, per inserirlo, in quanto assorbito, nella sottosezione 3.2 rubricata “Rischio 

corruttivi e trasparenza” del presente PIAO 2024-2026. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 

principi guida dettati dal PNA 2022, che recependo le indicazioni contenute nel D.M. n.132/2022 

stabilisce come obiettivo generale la creazione del “valore pubblico”, da declinarsi poi in obiettivi 

strategici attraverso i documenti di natura programmatica adottati dall’organo di indirizzo politico. 

Come riportato nel PNA 2022, in quest’ottica la prevenzione della corruzione è dimensione del valore 

pubblico e per la creazione di valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla 

realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di 

cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della 

corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando 

correttamente l’azione amministrativa (…). La stessa qualità delle pubbliche amministrazioni è obiettivo 

trasversale, premessa generale per un buon funzionamento delle politiche pubbliche. Il contrasto e la 

prevenzione della corruzione sono funzionali alla qualità delle istituzioni e quindi presupposto per la 

creazione di valore pubblico anche inteso come valore riconosciuto da parte della collettività sull’attività 

dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza.” 

 

3. Il concetto di “corruzione” 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge n. 190/2012, nel PNA e nel 

presente documento ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout court al delitto di 

corruzione previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni di malad 

administration in senso lato. 

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo di qualsivoglia situazione in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di 

ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.) e sono 

tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione, ma anche 

le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, sia che tale azione abbia 

successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

4. I principali attori del sistema di contrasto alla corruzione 

Con la Legge n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità 

tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei 

seguenti soggetti: 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            29 

- Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed 

esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate 

dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, 

della L. n. 190/2012); 

- la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di 

controllo; 

- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle linee 

di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

- la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i 

termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province autonome, 

agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 

e 61, della L. n. 190/2012); 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 

prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1, comma 6, della L. n. 

190/2012); 

- la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, 

di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, della L. n. 

190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal PNA 

(art. 1, L. n. 190/2012) anche attraverso l’azione del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono responsabili 

dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA (art. 1, L. n. 

190/2012). 

 

5. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione (R.P.C.) rappresenta il soggetto fondamentale 

nell’attuazione del sistema di prevenzione della corruzione e delle garanzie di trasparenza e di 

comportamento del personale. 

In ossequio alla Legge n. 190/2012 e al PNA, il R.P.C. del Comune di Grondona è individuato nel 

Segretario Comunale dell'Ente, dott.ssa Cristina BLOISE, appositamente nominata dal Sindaco, con 

decreto n. 15 del 29.07.2019, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie 

di legge. Il Segretario generale, con il medesimo decreto, è stato altresì nominato Responsabile per la 

Trasparenza. 

Il d.lgs n. 97/2016 ha rafforzato il ruolo del R.P.C., prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri 

idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. Il medesimo decreto 

legislativo n. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le eventuali misure 

discriminatorie poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, 

direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la 

segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire 

con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 

Al Responsabile anticorruzione competono: 

1. Poteri di interlocuzione e di controllo: all’art. 1 comma 9, lett. c) della Legge n. 190/2012 è disposto 

che il P.T.P.C.T. preveda «obblighi di informazione nei confronti del RPC chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti 

coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e 

dell’attuazione delle misure adottate. Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del D.P.R. n. 62/2013 impone un 

“dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione 

è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto tutto il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a 

fornire al R.P.C. la necessaria collaborazione. Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare 
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maggiore comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle del NdV, al fine di 

sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di 

prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 

ità 

svolta; 

2) Supporto conoscitivo e operativo: come dispone il PNA l’interlocuzione con gli uffici e la disponibilità 

di elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire una migliore qualità dei 

P.T.P.C.T., occorre che il R.P.C. sia dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata, per 

qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere. Ferma restando l’autonomia 

organizzativa di ogni amministrazione o ente, la struttura a supporto del R.P.C. non deve essere 

esclusivamente dedicata a tale scopo ma, in una logica di integrazione delle attività, potendo essere 

anche a disposizione di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità 

dell’amministrazione, quali l’O.I.V., i responsabili dei controlli interni, l’ufficio che cura la 

predisposizione del piano della performance. La condizione necessaria, però, è che tale struttura sia 

posta effettivamente al servizio dell’operato del R.P.C.; 

3. Responsabilità: è prevista, in capo al R.P.C., responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per 

danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione. Nel caso di ripetute violazioni del 

P.T.P.C.T. sussiste responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il 

responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da 

adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del P.T.P.C.T. In caso di commissione 

di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione 

(articolo 1, comma 12, della Legge 190/2012), il R.P.C. deve dimostrare di avere proposto un 

P.T.P.C.T. con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza per andare esente 

da responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica 

amministrazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, nell’esecuzione delle proprie funzioni, deve 

conformarsi ai seguenti principi: 

controllo coinvolti delle attività oggetto del presente piano; 

é gli stessi 

possano con maggiore facilità e precisione adeguarsi al contenuto del medesimo; 

 

 

5.1 Compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il cardine dei poteri del R.P.C. è centrato sul prevenire la corruzione, ossia sull’adeguata 

predisposizione degli strumenti interni all’amministrazione per il contrasto dell’insorgenza di fenomeni 

corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data attuazione effettiva; i poteri di 

controllo e di verifica di quanto avviene nell’amministrazione sono funzionali a tali obiettivi. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge nel dettaglio i seguenti compiti: 

triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, L. n. 190/2012) ora sezione rischi corruttivi 

del PIAO; 

anticorruzione adottate, attraverso la predisposizione del relativo 

PTPCT e vigila sull’osservanza delle misure ivi previste; 

da inserire nei programmi di formazione; 
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delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione; 

quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, fermo quanto previsto all’art. 1, 

comma 221, della L. 208/2015 che prevede che “… non trovano applicazione le disposizioni adottate 

ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 190/2012 ove la dimensione dell’Ente risulti incompatibile con 

la rotazione dell’incarico dirigenziale”; 

di mancata risposta entro il termine; 

 

lla conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il 

monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale; 

richieda o 

qualora lo ritenga opportuno (art. 1, comma 14, L. n. 190/2012); 

pubblicata nel sito web dell’amministrazione, nonché informazioni e documenti quando richiesti dallo 

stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

e eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012); 

lge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013) e 

segnala all'organo di indirizzo politico, al NdV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 

casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del 

decreto legislativo 33/2013); 

appaltanti (AUSA) per il Comune di Grondona. 

 

5.2 I poteri del Responsabile Anticorruzione 

Oltre alle funzioni di cui al precedente articolo, al Responsabile della prevenzione della corruzione 

sono attribuiti i seguenti poteri: 

1) acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune di Grondona, 

anche in fase meramente informale e propositiva; tra le suddette attività risultano particolarmente 

rilevanti quelle relative a: 

a) rilascio di autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 

2) indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

3) vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4) monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
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procedimenti; 

5) verifica dei rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, di amicizia, di 

relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e gli 

Amministratori e i dipendenti del Comune; 

6) individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 

7) ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, detenuta 

dal Comune ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali ed informali, a qualsiasi 

titolo conosciuti da tutto il personale, dagli Organi di governo, dall’Organo di revisione economico-

finanziario, dal Nucleo di Valutazione e da qualsiasi altro organo dell’Ente anche composto da più di 

un soggetto. 

 

5.3 Atti del Responsabile anticorruzione 

Le funzioni ed i poteri del R.P.C. possono essere esercitati: 

 

 sia cartacea che informatica. 

Nella prima ipotesi il R.P.C. si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o con entrambi, senza 

ricorrere a documentare l’intervento; qualora uno dei soggetti lo richieda, può essere redatto apposito 

verbale di intervento. Lo stesso verbale, viceversa, deve essere stilato obbligatoriamente a seguito di 

intervento esperito su segnalazione o denuncia, e nel caso siano riscontrati comportamenti e/o atti 

qualificabili illecitamente, il R.P.C. deve procedere con denuncia. 

Nella seconda ipotesi, invece, il R.P.C. manifesta il suo intervento: 

a) nella forma della disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto 

o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente 

profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 

b) nella forma dell’ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o 

debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente 

preordinata della corruzione o all’illegalità; 

c) nella forma della denuncia, debitamente circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, e per 

conoscenza all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi sia la consumazione di 

una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto o provvedimento, o 

posti in essere mediante un comportamento penalmente rilevante. 

 

6. Altri soggetti dell’organizzazione dell’Ente attivi nella prevenzione della corruzione 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al R.P.C. un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 

predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. L’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi 

è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

A seguito dell’esperienza degli anni precedenti e delle Raccomandazioni ANAC, tutti i dipendenti 

dell’Ente sono coinvolti nella programmazione dell’Ente in materia di anticorruzione. 

 

6.1 Organi di indirizzo politico 

L’aggiornamento del PTPCT richiede il coinvolgimento degli organi di indirizzo politico, nonché il pieno 

coinvolgimento e partecipazione dei titolari delle posizioni organizzative. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e 

la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

lla autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché le stesse siano sviluppate 
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nel tempo; 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale. 

 

6.2 Organi di vertice amministrativo 

I responsabili delle unità organizzative, titolari di posizione organizzativa, devono: 

e di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

R.P.C. e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, 

il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale; 

provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, 

ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase;  

di formazione; 

ntegrità (allegato al presente atto), 

prevedendo specificatamente la sanzione della esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si 

rilevino situazioni anche potenziali di illegalità a vario titolo; 

lità e comunque con motivati argomenti, non oltre i sei 

mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, 

all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate dal Decreto Legislativo 

n. 33/2023: i funzionari responsabili e/o i dipendenti incaricati comunicano al R.P.C. le forniture dei 

beni e servizi e lavori da appaltare nello stesso termine suindicato; 

 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il R.P.C. 

 

6.3 Organismi Indipendenti di Valutazione 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione/Nuclei di Valutazione (O.I.V. e/o NdV) e le strutture con 

funzioni assimilabili, devono: 

rie competenze specifiche, un supporto metodologico al R.P.C. e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

(inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

rischio corruttivo. 

 

6.4 Tutto il personale dipendente 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, all’attuazione 

delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 
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Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

R.P.C.T. ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. È buona prassi, tenuto 

conto della realtà organizzativa, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che 

possano fungere da interlocutori stabili del R.P.C.T. nelle varie unità organizzative e nelle eventuali 

articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. In ogni caso, la 

figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il funzionario preposto 

all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del Sistema di gestione del 

rischio corruttivo. 

 

7. Il procedimento di adozione del P.T.P.C.T. 

Il PTPCT, come sezione rischi corruttivi del PIAO, è predisposto annualmente dal R.P.C.T., in 

coerenza con gli indirizzi strategici e nel quadro delle disposizioni normative. Il RPC elabora e propone 

all’organo di indirizzo politico lo schema della stessa che, di regola e salvo proroghe di legge, deve 

essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio e, come comunicato da Presidente dell’ANAC in data 

10/01/2024, indipendentemente dall’approvazione del PIAO, la cui scadenza, invece, è fissata al 

14/04/2024 in ragione del differimento del termine per l’approvazione del bilancio al 15/03/2024. Nelle 

more dell’adozione del PIAO 2024-2026, il Comune ha confermato il piano di prevenzione della 

corruzione 2024-2026, che sarà inserito nella corrispondente sezione del PIAO. 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. Per 

gli enti locali, il piano è approvato dalla Giunta comunale (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 

97/2016). 

L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione 

con gli organi di indirizzo politico. A tale scopo, negli enti locali nei quali sono presenti due organi di 

indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), l’ANAC ritiene possa essere 

utile [ma non obbligatorio] l’approvazione da parte dell’assemblea di un documento di carattere 

generale sul contenuto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre l’organo esecutivo resta 

competente all’adozione finale. 

 

8. Finalità e obiettivi del PTPCT 

Il PTPCT, in una logica di integrazione con le altre sezioni del PIAO, è finalizzato a: 

a) prevenire la corruzione attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione dell’Ente al 

rischio di corruzione; 

b) indicare ed assicurare i peculiari interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

c) monitorare le attività dell’Ente; 

d) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione prevedendo anche la rotazione di funzionari e di figure di 

responsabilità; 

f) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei settori sensibili. 

Assume una speciale rilevanza, nell’ottica della prevenzione, la gestione combinata del sistema di 

prevenzione della corruzione con il sistema dei controlli interni, i quali ultimi, pur appartenendo ad una 

specifica disciplina regolamentare, sono comunque parte essenziale del sistema anticorruzione, e 

nell’ambito di esso, attraverso apposite tecniche di campionamento degli atti/provvedimenti 

amministrativi adottati dall’Ente, determinano una corretta definizione del più ampio sistema di legalità. 

L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo 

definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale. Gli obiettivi in materia di 

anticorruzione devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 

programmazione dei comuni quali il piano della performance ed il documento unico di programmazione 

(DUP). In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2022 “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di 

tale strumento vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione al fine di 
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migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti. 

Questo Ente ritiene che costituiscano obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza le seguenti azioni: 

a) promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti maggiori rispetto quelli previsti dal D. Lgs n. 33/2013. 

Nel dettaglio si ritiene di pubblicare, oltre a quanto già stabilito dal D. Lgs. n. 33/2013: 

- Art. 30 del D. Lgs. n. 33/2013 (beni immobili) - Oltre a quanto previsto nel testo dell’articolo si 

dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili detenuti (e non solo posseduti). 

Si dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili a prescindere dai canoni 

locativi o di affitto. In sostanza si dovranno pubblicare le informazioni identificative degli immobili 

detenuti o posseduti ed a prescindere da eventuali canoni locativi o di affitto. 

- Art. 42 del D. Lgs. n. 33/2013 (ordinanze straordinarie) - Oltre a quanto previsto nel testo dell’articolo, 

tutte le ordinanze emesse dagli organi dell’ente, con l’osservanza di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 

196/2006 e di quanto stabilito dall’art. 26, comma 4, del D. Lgs. n. 33/2013, saranno pubblicate 

integralmente, a prescindere dall’oggetto, in libera visione di chiunque e per il tempo della loro efficacia 

giuridica in Amministrazione Trasparente - Provvedimenti. 

b) promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. Non appare superfluo 

rammentare che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia n. 310/2010) anche recentemente ha 

sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e di trasparenza 

dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad attuare i canoni 

costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento 

volto ad esternare le ragioni ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.” Per cui ogni 

provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la 

decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. 

c) mozione e valorizzazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa nella materia 

degli appalti quale strumento ordinario di selezione delle offerte anche laddove, ai sensi dell’art. 95 del 

Codice dei contratti pubblici, possa essere utilizzato il criterio del prezzo più basso. 

 

SEZIONE SECONDA 

9. Inquadramento del contesto dell’anticorruzione 

Nell’ottica della migliore applicazione del sistema anticorruzione preteso dalla legge e garantito 

ulteriormente dalla conseguente adozione del presente Piano, è fase prioritaria ed insuperabile del 

processo di gestione del rischio da corruzione, quella relativa all’inquadramento del contesto 

ampiamente inteso, che implica e agisce con il contesto giuridico e sostanziale di cui a seguire 

nell’articolato. 

 

9.1. Il contesto esterno all’Ente 

L’ANAC ha evidenziato che la prima indispensabile fase del processo di gestione del rischio è relativa 

all’analisi del contesto, “attraverso il quale ottiene le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via della specificità 

dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche- 

culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne”. Ai fini dell’analisi del contesto esterno, 

sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia alle relazioni delle possibili 

influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Il Piemonte è stato interessato 

da molteplici e diversificate manifestazioni di criminalità e dalla stabile presenza di sodalizi criminali di 

tipo mafioso, rappresentati prevalentemente da qualificate espressioni della ‘Ndrangheta; le propaggini 

operanti su gran parte del territorio riproducono, soprattutto nel Capoluogo e nella relativa Provincia, il 

modello operativo della regione di origine caratterizzato da rigorosi criteri di ripartizione delle zone e 

dei settori di influenza. Le risultanze dell’azione di contrasto hanno comprovato l’interesse delle matrici 

mafiose calabresi per il tessuto economico e finanziario locale - attraverso il reimpiego in attività 
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imprenditoriali dei rilevanti capitali illegalmente accumulati (in parte derivanti dal narcotraffico) 

soprattutto nel comparto commerciale, immobiliare ed edilizio - e la capacità di penetrazione nelle 

strutture pubbliche. Il Piemonte ha costituito anche un luogo funzionale alla latitanza di appartenenti 

alle cosche di ‘ndrangheta, attraverso una rete di solidarietà criminale che ne ha permesso sia il 

passaggio che la permanenza. Nella regione sono state rilevate anche presenze di soggetti legati alla 

criminalità organizzata campana e siciliana, sebbene in forma meno estesa e consolidata rispetto a 

quella calabrese. Il territorio della Provincia di Alessandria è interessato da manifestazioni della 

criminalità di matrice etnica, in particolare di origine albanese, romena, cinese e africana 

(principalmente nigeriani, marocchini e senegalesi); i sodalizi maggiormente strutturati e con caratteri 

di transnazionalità manifestano interesse soprattutto per il favoreggiamento dell’immigrazione 

clandestina - finalizzata allo sfruttamento della prostituzione, del lavoro nero e il traffico di sostanze 

stupefacenti, ambito nel quale si confermano sinergie operative anche con la criminalità comune 

italiana. (vedasi relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata – anno 2013). Per la redazione del presente documento si è 

tenuto conto della relazione trasmessa alla Camera dei Deputati il 15 febbraio 2018, disponibile alla 

pagina web: http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038& che si richiama 

integralmente. “La provincia di Alessandria è situata nell'estremo settore sud-orientale del Piemonte e 

dopo Torino e Cuneo, è la terza provincia piemontese per numero di abitanti. La realtà economica è 

connotata da una molteplicità di attività produttive legate al settore metalmeccanico, chimico, 

alimentare, dei beni di lusso e turistico. Le attività investigative, condotte negli ultimi anni, hanno 

confermato una maggiore presenza della ‘ndrangheta, rispetto ad altri sodalizi, confermando la 

sensibilità del territorio piemontese alle infiltrazioni della criminalità organizzata che risulta favorita 

anche dalla particolare posizione geografica della provincia di Alessandria che è collocata tra le 

province di Milano, Torino e Genova. Dalle indagini condotte e dai riscontri processuali più recenti, si 

rileva, infatti, una forte attività della predetta organizzazione mafiosa soprattutto nella zona della 

cosiddetta seconda cintura, ovvero al di fuori delle macro aree urbane. Questi gruppi, benché dotati di 

autonomia operativa, ricevono direttive da soggetti stanziati nel sud Italia con i quali intrattengono 

contatti frequenti. La maggior presenza di tali soggetti si registra nel capoluogo, nell’area di Serravalle 

Scrivia e a Tortona (dove sono presenti, tra gli altri, esponenti della compagine reggina “Trimboli” e di 

quella degli “Ietto”). Inoltre, nelle zone di Serravalle Scrivia (sede di importanti insediamenti 

commerciali), di Novi Ligure e di Pozzolo Formigaro operano, i sodalizi appartenenti alle compagini 

calabresi degli “Albanese- Raso-Gullace”, dei “Nirta- Strangio, dei “Ferrazo” e “Facchineri”. In 

particolare, le indagini condotte dall’ Arma dei Carabinieri hanno evidenziato l’esistenza in Liguria, 

Lombardia e nello stesso territorio regionale, di “camere di controllo” con competenza sull’area del 

basso Piemonte, comprendente le province di Alessandria Asti e Cuneo. Quanto detto trova conferma 

nell’operazione denominata “Alchemia”, condotta dalla Polizia di Stato ad Alessandria il 19 luglio 2016. 

Nella circostanza, la Polizia ha eseguito trentaquattro ordinanze di custodia cautelare in carcere nei 

confronti di altrettanti soggetti, ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere di 

stampo mafioso, concorso esterno in associazione mafiosa, corruzione, intestazione fittizia di beni e 

società. L’indagine, esperita tra Piemonte e Liguria, ha consentito di accertare l’infiltrazione della cosca 

“Raso-Gullace-Albanese” (operante nell’alessandrino), nei subappalti per la realizzazione 

dell’infrastruttura ferroviaria, d’interesse nazionale, denominata “Terzo valico dei Giovi”, attraverso una 

delle imprese di fatto gestite da un componente della cosca “Gullace”. Durante l’operazione, su 

disposizione della competente Autorità Giudiziaria, è stato eseguito un sequestro preventivo di beni 

mobili, immobili e depositi bancari di 21 società, la maggior parte delle quali con sedi in Liguria, 

Piemonte, Lombardia, Lazio e Calabria, riconducibili alle citate consorterie mafiose, per un valore 

complessivo stimabile a circa 40.000.000 di euro. Con riferimento alla devianza di matrice etnica si 

segnala la progressiva affermazione dell’associazione criminale nigeriana denominata “black axe”, 

sodalizio particolarmente pericoloso e violento che risulta attivo nell’ambito dello spaccio di sostanze 

stupefacenti, nel favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, nella tratta di esseri umani e nel 
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favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione. Il predetto gruppo criminale, insediatosi anche ad 

Alessandria, oltre ad operare su tutto il territorio nazionale, si avvale della collaborazione di propaggini 

operanti anche in Nigeria ed è a stretto contatto con l’organizzazione “madre”. In tale ambito, si 

inserisce l’operazione denominata “Athenaeum”, condotta dall’Arma dei Carabinieri il 13 settembre 

2016, che ha portato all’esecuzione di quarantaquattro ordinanze di custodia cautelare nei confronti di 

soggetti di origine nigeriana, ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso 

finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti, di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina e di 

lesioni gravi. Altri gruppi criminali stranieri, risultano particolarmente attivi nell’ambito dei reati contro il 

patrimonio e dello sfruttamento della prostituzione. Tuttavia, i gruppi di etnia albanese, magrebina, 

romena e dominicana, presenti nel capoluogo ed in provincia, non hanno assunto connotazioni di vere 

e proprie organizzazioni criminali, se non quella strettamente necessaria per la gestione delle suddette 

attività (in particolare i predetti sodalizi, risultano attivi nella zona di Tortona e Pontecurone). Nel 2016 

sono stati sequestrati 130 kg. di sostanze stupefacenti e tra i soggetti denunciati per reati inerenti gli 

stupefacenti, risultano prevalere gli italiani sugli stranieri (128 su un totale di 247)”. L’Anac nel PNA ha 

evidenziato la necessità di migliorare le capacità delle amministrazioni di saper leggere e interpretare 

le dinamiche socio territoriali in funzione del rischio corruttivo cui possono essere esposte e di tenerne 

conto nella redazione del piano. Il Comune di Grondona, potrebbe quindi risentire delle manifestazioni 

di criminalità suddette, oltre all'interessamento all'opera cosiddetta “Terzo Valico dei Giovi”, che come 

tutte le grandi opere può rappresentare occasione per infiltrazioni e attività illecite, che comportano 

pertanto un innalzamento del principio di prudenza nella gestione del rischio. Dalla situazione di 

contesto esterno sopra delineata nasce l’esigenza di regolamentare in maniera più analitica quei 

procedimenti amministrativi afferenti le Aree a Rischio coinvolte in conformità alle previsioni del PNA. 

 

9.2 Il contesto interno all’Ente 

Per quel che riguarda l'ambiente interno, non si rilevano nel recente passato eventi significativi o 

situazioni che facciano presupporre fenomeni corruttivi. 

La cultura della legalità, in generale, deve permeare l’attività dell’Ente, anche grazie ai percorsi 

formativi in itinere, non solo con riguardo al tema della corruzione ma anche in tema di etica 

comportamentale. 

L’analisi dei rischi e delle misure da adottare deve essere calibrata, in concreto, sulla struttura del 

Comune. 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa che 

espongono la struttura al rischio corruzione. 

E’ evidente che la “mappatura” dei processi-procedimenti riveste un’importanza vitale atteso che essa 

può far emergere duplicazione, ridondanze e nicchie di inefficienza che comportano la possibilità di 

migliorare in termini di spesa, di produttività e di qualità dei servizi. 

Saranno comunque proposte le modifiche al PTPC allorché siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione.  

La struttura organizzativa del Comune di Grondona si articola in n. 3 Servizi: 

Servizio Amministrativo/Contabile 

Servizio – Tecnico 

Servizio Demografico 

 

Al 31 dicembre 2023, il personale in servizio presso l'Ente è riportato nell’allegata tabella riepilogativa 

 

 DIPENDENTE AREA 

1 A.P. Anagrafe/ Demografici 

2 M.C. Amministrativo/Contabile 

in convenzione ex art 14 CCNL con Vignole Borbera e Unione Valli Borbera e Spinti 
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* Vengono svolti i seguenti servizi extra dotazione organica in convenzione con altri Enti:  

- Servizio di Polizia Locale: convenzione con Unione Montana Valli Borbera e Spinti  

- Servizio Urbanistica: convenzione con Unione Montana Valli Borbera e Spinti 

- Servizio LL.PP.: convenzione con Comune di Vignole Borbera  

 

Nell’Ente vi è un Segretario Comunale con rapporto di lavoro “a scavalco”, che svolge anche le 

funzioni di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza. Spetta 

alla competenza della Giunta Comunale procedere all’adozione delle misure organizzative anche in 

rapporto ai programmi e progetti elaborati per il raggiungimento anche di una maggiore efficienza 

complessiva, risparmio delle risorse pubbliche, riqualificazione del personale, incremento delle 

capacità tecniche e conoscitive. 

L’organigramma, completo delle funzioni assegnate ad aree e servizi sono consultabili sul sito web  

istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

10. La gestione del rischio 

La gestione del rischio di corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente 

l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è 

parte integrante del processo decisionale e pertanto non è un’attività meramente ricognitiva, ma deve 

supportare concretamente la gestione, con particolare riferimento all’introduzione di efficaci strumenti 

di prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi dell’Ente. 

La gestione del rischio è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e 

gestione, in particolare con il ciclo di gestione della performance e i controlli interni, al fine di porre le 

condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata: 

detta strategia, infatti, deve trovare un preciso riscontro negli obiettivi organizzativi delle 

amministrazioni e degli enti. L’attuazione delle misure previste nel P.T.P.C.T. diviene uno degli 

elementi di valutazione dei funzionari responsabili e del personale non dirigenziale incaricato di 

responsabilità. 

La gestione del rischio rappresenta un processo trasparente e graduale, svolto con rigore e 

considerando il contesto esterno e quello interno dell’Ente; deve tener conto dei requisiti di sostenibilità 

e attuabilità degli interventi programmati e deve implicare l’assunzione di responsabilità. Di 

conseguenza, le scelte e le relative responsabilità di cui sopra coinvolgono in particolare gli Organi di 

indirizzo, i funzionari responsabili, il personale dipendente e il R.P.C. 

Il PNA 2019 ha introdotto nuove indicazioni metodologiche per la progettazione, la realizzazione e il 

miglioramento del sistema di gestione del rischio corruttivo, fornendo nuovi indicatori per la costruzione 

delle aree a rischio e la valutazione del rischio stesso. L'allegato 1 del PNA 2019 interviene in maniera 

sostanziale sull'intero processo di gestione dei rischi corruttivi, dando indicazioni su tutte le fasi che lo 

compongono e chiarisce che tutte le Amministrazioni devono procedere a definire la lista dei processi 

che riguardano l'intera attività svolta dall'organizzazione comunale e non solo i processi ritenuti a 

rischio. Il PNA ha riconosciuto la possibilità agli Enti di applicare in maniera graduale la nuova 

metodologia. Avvalendosi di questa misura di salvaguardia il PTPCT prevedeva l'adeguamento al 

nuovo sistema metodologico entro i limiti temporali previsti dall'ANAC. 

 

10.1 Mappatura del rischio 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 

alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi (allegato A), che individua e 

analizza i processi organizzativi. 

L'accento del PNA 2019 e poi 2022 sulla necessità di rivedere la mappatura ed estenderla a tutte le 

attività dell'Ente comporta la necessità di ripercorrere l'intera fase di mappatura dei processi, 

pervenendo ad un elenco completo degli stessi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 

dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della 
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natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Nel mutuare i concetti e le parole del PNA questo Ente condivide ed afferma la stretta ed ineludibile 

valenza del contesto interno al fine di applicare bene le norme anticorruzione, e quindi ritiene “che la 

ricostruzione accurata della cosiddetta mappa dei processi organizzativi è un esercizio conoscitivo 

importante non solo per l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione rispetto 

alla corruzione, ma anche rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina 

amministrativa. Frequentemente, nei contesti organizzativi ove tale analisi è stata condotta al meglio, 

essa fa emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che offrono ambiti di miglioramento 

sotto il profilo della spesa (efficienza allocativa o finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), 

della qualità dei servizi (dai processi ai procedimenti) e della governance”. 

Secondo il PNA, il processo è “un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in un prodotto (out del processo) destinato ad un soggetto interno o 

esterno all'amministrazione (utente)”, a differenza del procedimento che “è un insieme di attività 

ripetitive, sequenziali e condivise tra chi le attua”. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’individuazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. Secondo gli indirizzi del PNA, i processi 

identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei 

di processi. 

 

Considerata la determinante importanza rivestita dalla mappatura dei processi, nel complessivo 

sistema di gestione del rischio l’obiettivo principale è stato quello di descrivere tutta l’attività dell’Ente. 

È evidente, in tale quadro generale, che la buona riuscita dell’attività di mappatura si fonda 

sull’adeguata formazione di tutti i soggetti coinvolti, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità 

e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da descrizioni semplificate a descrizioni più 

analitiche. 

Vi è stata quindi la necessità di ripercorrere l’intera fase di mappatura dei processi al fine di pervenire 

ad un elenco completo degli stessi che possa comprendere, in senso dinamico rispetto alla sua 

evoluzione nel tempo, tutta l’attività dell’Ente. Seppur con qualche difficoltà, anche tenuto conto della 

realtà organizzativa dell’Ente sia la posizione organizzativa che i dipendenti, ognuno per le proprie 

competenze hanno provveduto a rivedere la mappatura dei procedimenti e a redigere una nuova 

tabella di valutazione del rischio come da Allegato B del presente Piano. 

 

10.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione dei rischi prevede anch’essa tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

L’identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per 

ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. I rischi sono 

identificati attraverso l’analisi del contesto esterno ed interno sulla base dei seguenti parametri: 

economica, nonché di benefici per i destinatari; 

 

eventi corruttivi accaduti negli ultimi cinque anni: verifica dei dati sui 

precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti dell’amministrazione; 

azione a giudizio 

riguardanti: 

- i reati contro la P.A.; 

- il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'Amministrazione (artt. 640 

e 640-bis c.p.); 

- i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 
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- i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 

whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’Amministrazione o pervenute in altre 

modalità. 

dagini di customer satisfaction. 

Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 

sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 

punteggi". Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è 

possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Attraverso la 

misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il 

Comune di Grondona ha ritenuto di seguire le indicazioni di ANAC e ha effettuato un’analisi di tipo 

qualitativo. Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione al rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 

1). Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio;  

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 

che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 

non solo formale, abbassa il rischio; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 

minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel PTPCT 2022-2024 e 

sono stati riproposti nel presente Piano. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari/dipendenti dell’ente responsabili 

dei settori organizzativi, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B) 

 

10.3. Il trattamento dei rischi 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero con l’attività finalizzata 

all’individuazione dei correttivi e delle modalità più idonee a prevenire i rischi, neutralizzarli o almeno 

ridurre il rischio di corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione stabilisce le “priorità di trattamento” in base al livello 

di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 

L’incisività della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio come desumibile dai 

risultati della ponderazione effettuata. 

Per ciascun processo individuato si è provveduto a descrivere gli elementi fondamentali ad esso 

associati (input, output, responsabilità, tempi, risorse, interrelazioni con altri processi, criticità, ecc.), e 

l’articolazione del processo medesimo in fasi e attività, al fine di favorire una più attenta individuazione 

delle misure di prevenzione specifiche. 

La ponderazione del rischio è stata compiuta attraverso il nuovo approccio di tipo qualitativo, come 

indicato dal PNA 2019, individuando a supporto della valutazione idonei parametri e fonti informative 
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disponibili come sopra descritti. 

Ogni misura definita concorre a sviluppare i seguenti obiettivi: 

 

 

 

Con riferimento alle misure da adottare per i processi con indice di rischio più alto il piano degli 

indicatori e risultati attesi di bilancio - piano delle performance dell’Ente affida ai funzionari/dipendenti 

specifici obiettivi, tempistiche di realizzazione e indicatori di verifica. 

 

10.4 Le misure di prevenzione 

Il PTPC contiene e prevede l’implementazione di misure di carattere generale che intervengono in 

maniera trasversale sull’intera amministrazione, quali misure di prevenzione per ciascun ufficio di 

ciascuna area con definizione delle modalità operative che abbiano l’attitudine a prevenire la 

corruzione e misure di carattere specifico che intervengono su alcuni specifici rischi. A queste sono 

affiancate misure specifiche che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 

fase di valutazione del rischio e si caratterizzano per l’incidenza su problemi specifici. 

 

10.4.1 Le misure di prevenzione generali 

Si elencano di seguito le principali misure generali di trattamento: 

- Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Il monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla elegge e dai regolamenti per la conclusione dei 

procedimenti amministrativi costituisce una delle misure obbligatorie previste dall’art. 1, comma 9, della 

L. 190/2012. Il risultato del monitoraggio viene pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il detto monitoraggio viene effettuato annualmente con cadenza semestrale da parte dell’Ufficio 

ragioneria, attraverso apposita scheda di rilevazione pubblica in Amministrazione trasparente. 

- Formazione in tema di anticorruzione 

Il Responsabile dell’anticorruzione, avvalendosi dei funzionari responsabili dell’Ente/dipendenti, 

predispone il Piano annuale della formazione inerente le attività sensibili alla corruzione, inserito come 

sottosezione del presente PIAO. 

Nel Piano sono: 

a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività sensibili alla corruzione, nonché ai temi 

della legalità e dell’etica; 

b) individuati i funzionari e i dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie sopracitate; 

c) decise le attività formative, prevedendo la formazione applicata e la formazione 

amministrativa, con la valutazione dei rischi; 

d) effettuato il monitoraggio della formazione e dei risultati conseguiti. 

La formazione in materia di anticorruzione deve svilupparsi su due livelli: 

 

procedimento preposti alle aree a rischio, in relazione agli specifici ambiti tematici. 

La proposta formativa viene elaborata dal R.P.C. ed è approvata dalla Giunta Comunale unitamente al 

PIAO. Il personale destinato alla formazione deve compilare un questionario finalizzato a verificare il 

grado di soddisfazione del percorso formativo attivato. 

Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di quattro ore annue per ciascun 

dipendente o amministratore comunale. 

La formazione di cui al presente Piano è obbligatoria e come tale non rientra nelle limitazioni di cui 

all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010, convertito legge n. 122/2010. 

Codice di comportamento 

a) Adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 
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dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: 

 

 

 

dell’interesse pubblico. 

Il 16/4/2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 

comma 3 dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 dispone che ciascuna Amministrazione elabori un proprio 

Codice di comportamento con “procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 

proprio organismo indipendente di valutazione”. 

Il Comune di Grondona ha approvato un proprio codice di comportamento con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 2/2027; nel corso dell’anno 2023, con deliberazione di G.C. 5 del 16/02/2023, l’Ente ha 

aggiornato il proprio codice di comportamento anche a seguito dell’introduzione del comma 1bis all’art. 

54 del d.lgs. 165/2001 che ha previsto l’inserimento nel codice stesso di una sezione dedicata al 

corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei 

dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine della pubblica amministrazione. Il Codice di 

comportamento è pubblicato sul sito istituzionale in “Amministrazione trasparente” - disposizioni 

generali – atti generali e integralmente trascritto in calce alla presente sottosezione. 

È intenzione dell’Ente inserire in ogni schema tipo di incarico, contratto, bando la condizione 

dell’osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di 

organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i 

collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, nonché 

prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai 

codici. 

b) Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova applicazione l’art. 55-bis comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001 e s. m. i. in materia di segnalazione 

all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. I funzionari responsabili vigilano sul rispetto del 

codice di comportamento da parte dei dipendenti assegnati alla propria area. 

c) Ufficio competente ad emanare pareri sull’applicazione del codice di comportamento. Provvede 

l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’art. 55- bis, comma 

4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e del regolamento del procedimento disciplinare. 

 

Trasparenza 

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 

amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle 

prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della 

Costituzione”. Essa rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché 

dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 

realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Tale misura necessita tuttavia di essere valutata e correttamente attuata, con riferimento ai singoli 

oggetti di pubblicazione, sotto il profilo del rispetto della tutela dei dati personali, in applicazione del 

Regolamento europeo 2016/679 e del decreto legislativo 10.08.2018 n. 101 di adeguamento del cd. 

“Codice dei dati personali”. 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni così come previsto in dettaglio dal D.Lgs. n. 33/2013. La pubblicazione 

consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e 

attività delle Pubbliche Amministrazioni. Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di 

accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

Alla trasparenza è dedicata l’intera sezione terza del presente piano. 

Conflitto di interesse ed obbligo di segnalazione 

In esecuzione dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e del vigente codice di comportamento nazionale, i 

soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il 
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dovere di segnalarlo al proprio funzionario responsabile. La finalità di prevenzione si attua mediante 

l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale del titolare dell’interesse 

che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 

l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori. 

In questi termini il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o 

di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in 

cui esistano gravi ragioni di convenienza. Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di 

conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al funzionario dell’ufficio di 

appartenenza che, esaminate le circostanze concrete, valuta se la situazione realizza un conflitto di 

interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. 

Sussiste altresì l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda 

accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione 

di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c.) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente 

si “astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. 

Si ha conflitto d’interesse inoltre quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 

servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 

direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 

essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura 

di appalto o di concessione. Gli obblighi sono da estendere anche ai consulenti e collaboratori e a tutti 

coloro che siano in grado di impegnare l’Ente nei confronti dei terzi. 

La segnalazione va presentata in forma scritta al proprio funzionario. La risposta deve pervenire in 

forma espressa e scritta. Qualora il conflitto di interessi riguardi un funzionario, la segnalazione va fatta 

al Segretario generale, il quale decide sull’eventuale astensione. 

La violazione comporta l’illegittimità del provvedimento finale e responsabilità disciplinare del 

dipendente. 

 

Inconferibilità ed incompatibilità 

L’ANAC, con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee Guida in materia di accertamento 

delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile del Piano anticorruzione, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 39/2013, cura che 

nell’amministrazione siano rispettate le disposizioni del d.lgs. n. 39/2013 sull’inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. A tale fine, laddove 

riscontrate, il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità previste dalla legge. 

a) Inconferibilità 

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme 

del D.Lgs. n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare di ufficio un procedimento di 

accertamento. 

Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione della possibile violazione 

va fatta sia nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto cui l’incarico è stato 

conferito. 

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio del 
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contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati. 

L’atto di contestazione deve contenere: 

norma che si assume violata; 

l’esercizio del diritto di difesa. 

Chiusa la fase istruttoria il Responsabile della prevenzione della corruzione accerta se la nomina sia 

inconferibile e dichiara l’eventuale nullità della medesima. 

Dichiarata nulla la nomina, il R.P.C. valuta altresì se alla stessa debba conseguire, nei riguardi 

dell’organo che ha conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 

39/2013. A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo della colpa o del dolo 

quale presupposto di applicazione della misura medesima; 

b) Incompatibilità 

L’accertamento da parte del R.P.C. di situazioni di incompatibilità, di cui ai capi V e VI del decreto 

39/2013, comporta la decadenza di diritto dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro 

subordinato o autonomo. 

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, 

da parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità. 

Gli incarichi rilevanti ai fini dell’applicazione del regime delle incompatibilità e inconferibilità sono gli 

incarichi apicali interni ed esterni, con esclusione degli incarichi a funzionari senza poteri di 

determinazioni ed impegno di spesa, per tutto il periodo in cui opera tale preclusione, gli incarichi 

amministrativi di vertice, di Amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico, le 

cariche in Enti privati regolati o finanziati, i componenti di organo di indirizzo politico, come definiti 

all’art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013. 

A tal fine: 

di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. Tale dichiarazione è condizione di 

efficacia dell’incarico; 

ario provvedere alla pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità 

e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

Tali dichiarazioni vanno comunicate entro 5 giorni al R.P.C. 

 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 

dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di 

cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 

diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 

pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 

all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 

generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non 

può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato, il divieto di 

discriminazione, l’espressa previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

Il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
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segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, introduce, con efficacia dal 

15/07/2023 una nuova disciplina specifica per i soggetti che segnalano violazioni di cui siano venuti a 

conoscenza nello svolgimento dell’attività lavorativa. La normativa in oggetto allarga in maniera 

significativa l’ambito, oggettivo e soggettivo, di applicazione dell’istituto del wistleblowing, individua una 

nuova disciplina relativa alle ‘‘segnalazioni interne’’ ed introduce le c.d. “segnalazioni esterne”. Sino al 

15/07/2023 data di acquisizione dell’efficacia delle disposizioni del nuovo decreto, alle segnalazioni o 

alle denunce all'autorità giudiziaria o contabile, effettuate precedentemente alla data di entrata in 

vigore del suddetto decreto, nonché a quelle effettuate sino al 14 luglio 2023, continuano ad applicarsi 

le disposizioni di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 per le P.A. e all'articolo 6, 

commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo n. 231 del 2001 e all'articolo 3 della legge n. 179 

del 2017 per tutti gli altri soggetti di diritto privato. L’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, diventa 

l’unico soggetto competente a valutare tali segnalazioni e l’eventuale applicazione delle sanzioni 

amministrative, sia per quanto riguarda il settore pubblico che per il settore privato. 

 

Modalità di segnalazione: 

La segnalazione va inviata al RPC ed effettuata con la seguente modalità informatica: 

- mediante il provvisorio invio all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente; allo stato delle cose è 

in itinere il procedimento per la creazione di una casella di posta elettronica ad hoc alla quale può 

accedere solo ed esclusivamente il R.P.C. In tal caso l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal 

R.P.C. che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge. 

Ricevuta la segnalazione, il R.P.C. valuta entro e non oltre dieci giorni dal suo ricevimento le condizioni 

di procedibilità e se del caso, come Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari, esercita le 

eventuali azioni di competenza. 

La tutela del dipendente che segnala condotte illecite trova attuazione attraverso tre misure: 

 

i amministrativi 

 

La riservatezza dell’identità del segnalante va assicurata sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva 

del procedimento, tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono 

tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di 

responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

La tutela della riservatezza trova un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, 

reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno una sentenza 

di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante, e nelle ipotesi in cui l’anonimato non è 

opponibile per legge (es. indagini penali o tributarie). 

Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 

consenso dello stesso, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 

segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 

identità. 

La segnalazione del whistleblower è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione non è consentita, né tollerata alcuna forma 

di ritorsione o misura discriminatoria diretta o indiretta. Per misure discriminatorie si intendono le azioni 

disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini 

condizioni di lavoro intollerabili. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            46 

segnalazione di illecito: 

a) deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione: 

- al responsabile della prevenzione: il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare 

la segnalazione di quanto accaduto al funzionario sovraordinato del dipendente che ha operato la 

discriminazione e il funzionario valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o 

provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in 

via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti 

del dipendente che ha operato la discriminazione; 

- all'U.P.D.: l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per 

avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 

- all'Ispettorato della funzione pubblica: l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di 

avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 

b) può dare notizia dell'avvenuta discriminazione: 

- all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 

rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione: l'organizzazione sindacale deve riferire 

della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 

effettuata dal responsabile della prevenzione; 

- al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.: il presidente del C.U.G. deve riferire della 

situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 

effettuata dal responsabile della prevenzione; 

c) può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 

dell'amministrazione per ottenere: 

- un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al 

ripristino immediato della situazione precedente 

- l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del 

caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 

controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato 

- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

 

Rotazione del personale 

L’ANAC, nell’allegato 2) al PNA 2019 prevede l’applicazione della misura della rotazione ordinaria, 

comunque rimessa all’autonoma programmazione delle amministrazioni, anche nel caso di Comuni di 

ridotte dimensioni. 

Ciò nonostante l’Autorità ha anche valutato opportuno consentire ad ogni amministrazione di adattare 

l’applicazione della misura alla concreta situazione dell’organizzazione dei propri uffici. Laddove non 

sia possibile applicare la misura, per carenza di personale, o per professionalità con elevato contenuto 

tecnico, i Comuni di ridotte dimensioni devono motivare adeguatamente nel PTPCT le ragioni della 

mancata applicazione dell’istituto. 

Tenuto conto di quanto sopra il Comune di Grondona adotterà le più efficaci scelte organizzative e/o 

altre misure di natura preventiva che possano produrre effetti analoghi alla rotazione; tra queste ultime 

verrà favorita una maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio, 

meccanismi di condivisione tra più soggetti delle fasi procedimentali e verrà implementata la 

formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione. 

 

Patti di integrità negli affidamenti 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 17, della L. 6 novembre 2012, n. 190, l’Ente si 

impegna ad utilizzare nelle proprie procedure di affidamento e nei rapporti con gli operatori economici 

idonei Patti di Integrità per tutte le commesse pubbliche di valore superiore ad € 150.000,00 

(centocinquantamila) 

I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti 
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pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla 

corruzione e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà 

correttezza, sia nei confronti della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti 

nella selezione. I patti, infatti, non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del 

Codice degli appalti ma specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, 

infatti, è il coinvolgimento degli operatori economici per garantirne l’integrità in ogni fase della gestione 

del contratto pubblico. 

 

Misure specifiche in materia di formazione di commissioni, assegnazione ad uffici, gestione dei 

casi di condanna penale per delitti contro la P.A. 

Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 

formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) e dell’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 

(Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione) l’Ente è 

obbligato ad eseguire verifiche in ordine alla sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 

dipendenti e dei soggetti cui intendono conferire incarichi nei seguenti casi: formazione delle 

commissioni di concorso e delle commissioni per l’affidamento di lavori, servizi e forniture; 

conferimento di incarichi dirigenziali e degli altri incarichi di cui all’art. 3 del richiamato d.lgs. n. 

39/2013; assegnazione dei dipendenti dell’area direttiva agli uffici indicati dall’art. 35-bis del d.lgs. n. 

165/2001. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene d’ufficio, ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000. 

Le violazioni in materia di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico e l’applicazione delle 

sanzioni previste, in applicazione degli artt. 17 e 18 del D.Lgs. n. 39/2013. 

Il R.P.C., se reputato necessario, può impartire specifiche direttive in materia. 

 

Divieti in relazione ad attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 

16-ter che prevede il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Rientrano nell’ambito del divieto sia i titolari di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, 

che i titolari di incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di enti pubblici o di enti privati in 

controllo pubblico. Sono esclusi i titolari di incarichi non dirigenziali attribuiti con contratto a tempo 

determinato o di collaborazione assegnati al fine di dare attuazione ai progetti dei PNRR. 

La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva sulla 

propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative 

vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. 

Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni 

o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 

un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia 

la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti 

di accesso alla pensione). 

Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 

abbiano partecipato al procedimento. Il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli può infatti 

configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera 

determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, anche 

attraverso, a titolo di esempio, con pareri, perizie, certificazioni che vincolino in modo significativo il 

contenuto del provvedimento. 

La violazione del divieto comporta la sanzione della nullità del contratto concluso o dell’incarico 
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conferito e il contestuale obbligo di restituzione dei compensi percepiti. 

A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 

1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico: 

Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della n. 190/2012 

che ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna al pieno 

rispetto della medesima. 

2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 

n. 165/2001: Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di 

quanto indicato nel Piano Anticorruzione in vigore presso il Comune, e consapevoli della responsabilità 

penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 

attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per la quale viene presentata 

candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a 

conoscenza che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 

16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 

di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Titolare del potere sostitutivo 

“L’organo di governo individua, nell’ambito delle figure apicali dell’amministrazione, il soggetto cui 

attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma 

aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 

domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo 

affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 

attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all’organo di 

governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è 

stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al 

dirigente generale” o, in mancanza, al “funzionario di più elevato livello presente nell’amministrazione”. 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 

avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per 

l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il Segretario comunale. Il 

Comune di Grondona ha attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia al Segretario Comunale, che è 

anche RPCT. In oggi non ci sono stati utenti che si siano rivolti al titolare del potere sostitutivo. 

 

Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 

Il "PNA 2016" prevede, tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione della 

corruzione, l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all’interno del P.T.P.C.T., 

evidenziando come tale obbligo informativo – consistente nella implementazione della banca dati 

presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di costo – “sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la 

disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016)". 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 

prevenzione della corruzione. Il PNA fa salva la facoltà dell’Amministrazione, nell’ambito della propria 

autonomia organizzativa, di valutare l’opportunità di attribuire a un unico soggetto entrambi i ruoli 

(RASA e RPCT) con le diverse funzioni previste, rispettivamente, dal d.l. 179/2012 e dalla normativa 
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sulla trasparenza, in relazione alle dimensioni e alla complessità della propria struttura. Il Comune di 

Grondona ha conferito la funzione di RASA al funzionario del servizio MERLO Corrado, come da 

Decreto Sindacale 14 del 29.07.2019. 

 

Azioni per l’antiriciclaggio 

Nel PNA 2022 le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo sono da 

intendersi a protezione del valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico e su 

quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese. 

L’apparato antiriciclaggio, unitamente a quello anticorruzione, può dare un grosso contributo alla 

prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi provenienti dal PNRR, 

consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto 

all’obiettivo per cui sono state stanziate. 

La mappatura e l’analisi del rischio corruzione hanno tenuto conto anche degli adempimenti previsti 

per l’antiriciclaggio. L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007 richiede infatti alle pubbliche 

amministrazioni di mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività 

maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, così individuate: 

- procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

- procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 

- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

Sul fronte del contrasto antiriciclaggio si rimanda a quanto contenuto nel Rapporto annuale 2020 – 

Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia reso pubblico nel mese di maggio 2021. L’Unità di 

Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) ha individuato fattispecie rappresentative di operatività o di 

comportamenti finalizzati a ridurre il margine di discrezionalità da parte dei segnalanti nella valutazione 

dei profili di sospetto. Il sospetto può essere desunto da qualsiasi circostanza conosciuta dai 

segnalanti in ragione delle funzioni esercitate o acquisite in base all’attività svolta e deve basarsi su 

una valutazione compiuta e completa. Il Comune è tenuto, in attuazione della predetta normativa a 

collaborare con le autorità competenti in materia di lotta al riciclaggio, individuando e segnalando le 

attività e fatti rilevanti che potrebbero costituire sospetto di operazioni di riciclaggio con limitazione agli 

ambiti sopra citati; oltre a delineare le procedure operative atte a garantire un tempestivo assolvimento 

degli obblighi di comunicazione verso l’Unità di Informazione Finanziaria - U.I.F. 

In aggiunta, la normativa europea per l’attuazione del PNRR ha assegnato un particolare valore alla 

prevenzione dei conflitti di interessi e del riciclaggio; lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a 

livello di regolamentazione UE, oltre che in disposizioni normative, anche negli atti adottati dal MEF, 

Dipartimento RGS, Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del 

PNRR. In particolare, nelle linee guida del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è 

stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei dati relativi al titolare 

effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici. La definizione e la 

disciplina del titolare effettivo sono funzionali a garantire la riconducibilità di un'operazione alla persona 

fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in particolare, strutture 

giuridiche complesse, società e altri enti, trust e istituti giuridici affini, siano utilizzati come schermo per 

occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite. Occorre un’attività di verifica sul titolare 

effettivo previste dalle Linee Guida del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022. 

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro 

delle Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di persone 

giuridiche, trust e istituti giuridici affini. Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese 

PNRR si applicheranno a tutti i contratti pubblici una volta operativa la sopra citata sezione del 

Registro delle Imprese. Le regole in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle 

informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55 in ragione delle 
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attività in tema di antiriciclaggio. 

 

PNRR e contratti pubblici 

ANAC sottolinea l’importanza di porre particolare riguardo ai contratti pubblici in generale ed in 

particolare a quelli legati al PNRR (Piano nazionale di Ripresa e Resilenza). 

Come specificato nel PNA 2022 l’ingente flusso di denaro a disposizione e le deroghe alla legislazione 

ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi richiedono il 

rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi 

corruttivi, senza con ciò incidere sugli obiettivi di semplificazione e velocizzazione dei procedimenti 

amministrativi. Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente tutti gli enti locali e 

riguardano in modo peculiare il settore dei contratti pubblici, regolato oggi da una mole rilevante di 

norme che ha creato una legislazione speciale, complessa e non sempre chiara, con il conseguente 

rischio di amplificare i rischi corruttivi e di cattiva amministrazione tipici dei contratti pubblici. A ciò si 

aggiunge la riforma attuale che ha portato all’approvazione del nuovo codice dei contratti pubblici, D. 

Lgs. 36/2023, entrata in vigore il 1/07/2023 e che semplifica ulteriormente le procedure di appalto. 

In tale contesto e nell’ottica di una concreta prevenzione dei rischi di corruzione occorre porre 

particolare attenzione all’attuazione delle misure generali, comuni e specifiche, che a maggior ragione 

si deve porre come presidio di tutte le procedure di affidamento di contratti pubblici. 

 

Monitoraggio dell’attuazione delle misure di prevenzione alla corruzione 

Il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione, inteso come osservazione e rilevamento 

di disfunzioni, attiene a tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, 

identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci 

criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. 

Come precisato da ANAC nel PNA 2022, il monitoraggio costituisce una fase fondamentale per il 

successo del sistema di prevenzione della corruzione: esso è volto a verificare sia l’effettiva attuazione 

delle misure di prevenzione programmate, sia l’effettiva capacità della strategia programmata di 

contenimento del rischio corruttivo, permettendo di introdurre azioni mirate e correttive e di adeguare la 

sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO ad eventuali cambiamenti interni 

all’Amministrazione. 

Il RPCT vigila sul rispetto degli obblighi previsti dal PIAO - sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza 

attraverso il monitoraggio sulla corretta attuazione delle misure generali, comuni e specifiche, che 

viene svolto in collaborazione con i funzionari/dipendenti dell’Ente che forniscono entro il 15 dicembre 

di ogni anno un report inerente il rispetto e lo stato di attuazione del PTPCT e delle prescrizioni in esso 

contenute relative all’anno in corso, comprendente il monitoraggio sul rispetto dei tempi 

procedimentali. 

Il monitoraggio consente di apportare in modo tempestivo i correttivi che dovessero rendersi opportuni 

a fronte di eventuali criticità, in particolare a seguito di scostamenti tra i valori attesi e quelli rilevati 

attraverso gli indicatori di attuazione associati a ciascuna misura. Nell’ambito del monitoraggio, 

unitamente al controllo in merito al corretto espletamento delle misure di prevenzione, viene altresì 

verificata la loro congruità e sostenibilità, anche in termini di efficacia e di efficienza, al fine di 

promuovere il costante miglioramento della strategia di prevenzione della corruzione adottata dall’Ente. 

In particolare, in tale fase, anche alla luce delle mutazioni subite dal contesto - esterno e interno – di 

riferimento dell’Ente, viene intercettata l’eventuale emersione di nuovi rischi, vengono identificati i 

processi organizzativi eventualmente non considerati in fase di mappatura e viene infine valutata la 

necessità di introdurre nuovi criteri per l’analisi del rischio corruttivo. 

E’ sempre facoltà del RPCT svolgere ulteriori approfondimenti in merito ai dati e alle informazioni 

trasmesse dai funzionari e modificare gli esiti che vengono proposti dagli stessi tramite le schede di 

rendicontazione. 

Il sistema di trattamento del rischio corruttivo è integrato e coordinato con gli obiettivi di Performance, il 
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presente Piano possiede infatti anche un profilo programmatico che deve necessariamente coordinarsi 

con gli altri documenti quali il Documento Unico di Programmazione (DUP) e la sottosezione 

Performance del PIAO. Nel sistema di misurazione e valutazione della performance, l’erogazione della 

retribuzione di risultato per i funzionari responsabili di area e per i dipendenti è subordinata anche al 

rispetto degli adempimenti relativi al presente Piano e relativi allegati. Pertanto le misure di 

prevenzione previste nel presente Piano costituiscono obiettivo specifico per i funzionari responsabili 

ed i soggetti responsabili delle stesse, appositamente individuati. 

 

 

SEZIONE TERZA 

PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITÀ 

 

11. Premessa 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, quale strumento essenziale di attività e di 

azione di tutte le Pubbliche Amministrazioni, è finalizzato a rendere conoscibili, fruibili e partecipabili, 

nel rispetto dei principi di controllo sociale e di accesso civico, tutte le misure adottate dal Comune per 

garantire un adeguato e corretto livello di trasparenza inteso come elemento costitutivo delle richieste 

di sviluppo sociale e collettivo e di promozione della cultura della legalità e dell’integrità. 

 

Trasparenza come “Libertà di informazione” 

Il termine trasparenza assume in questo contesto una connotazione differente rispetto a quella di cui 

agli artt. 22 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dove la nozione è collegata al diritto di accesso e 

alla titolarità di un interesse. 

La trasparenza ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. è intesa come “accessibilità totale 

dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Corollario di tale impostazione legislativa della disciplina della trasparenza è la tendenziale pubblicità 

di una serie di dati e notizie concernenti le pubbliche amministrazioni e i suoi agenti, che favorisca un 

rapporto diretto fra la singola amministrazione e il cittadino. 

Il principale modo di attuazione di tale disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di una serie di 

dati. L’individuazione di tali informazioni si basa, innanzitutto, su precisi obblighi normativi, in 

particolare dettati dal D.L.gs. n. 33/2013. 

Inoltre, una tale individuazione tiene conto della generale necessità del perseguimento degli obiettivi di 

legalità e dello sviluppo della cultura dell’integrità. 

Mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel sito istituzionale 

dell’Ente si realizza il sistema fondamentale per il “controllo a carattere sociale” delle decisioni nelle 

materie sensibili alla corruzione e disciplinate dal presente Piano e si attua la Trasparenza. 

Per controllo a carattere sociale si intende quello che si realizza esclusivamente mediante l’attuazione 

dell’obbligo generale di pubblicazione e che risponde a mere richieste di conoscenza e di trasparenza. 

 

12. Procedimento di elaborazione e adozione del programma 

Obiettivi strategici in materia di Trasparenza e Integrità 

Il Responsabile della Trasparenza cura il monitoraggio e la misurazione della qualità, anche in ordine 

ai requisiti di accessibilità e usabilità, della sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 

dell’Ente. Tutto il personale dipendente e, in particolare, i titolari di posizione Organizzativa, 

contribuiscono attivamente al raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e integrità di cui al presente 

Programma. 

Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

La Trasparenza costituisce un fattore decisivo collegato alle performance degli Uffici, in quanto funge 
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da leva per il miglioramento continuo dei servizi pubblici, e dell’attività amministrativa nella sua 

globalità: il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità diviene parte integrante del Piano della 

performance e del Piano anticorruzione. 

L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta comunale  

Il Responsabile della Trasparenza elabora il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

dopo aver attivato specifici momenti di confronto con tutte le articolazioni interne dell’Ente. 

Successivamente, la Giunta comunale approva il programma, sezione del P.T.P.C.T.  

Le Azioni di promozione della partecipazione dei soggetti interessati 

È compito del Responsabile della Trasparenza assicurare la promozione di idonee e mirate azioni 

formative a beneficio dei titolari di posizioni organizzative e dei responsabili di procedimento, in materia 

di trasparenza; inoltre, il Responsabile della Trasparenza formula la proposta formativa. La 

Trasparenza costituisce oggettivamente una componente qualitativa dell’intera attività amministrativa e 

delle prestazioni di lavoro dei dipendenti rappresentando livello essenziale prestazionale. 

 

13. Processo di attuazione del programma 

I Soggetti responsabili della Pubblicazione dei dati 

La pubblicazione e la qualità dei dati comunicati avviene sotto l’esclusiva responsabilità dei 

responsabili di settore - titolati di posizioni organizzative e/o dei dipendenti a ciò delegati. 

Per i suddetti adempimenti, ogni funzionario e/o dipendente incaricato procede alla nomina di uno o 

più referenti per la pubblicazione dei dati: a tal fine impartisce apposite direttive finalizzate a garantire il 

coordinamento complessivo delle pubblicazioni che implementano la sezione «Amministrazione 

Trasparente» del sito istituzionale dell’Ente. 

È fatto obbligo ai titolari di posizioni organizzative di procedere alla verifica, per quanto di competenza, 

dell’esattezza, della completezza e dell’aggiornamento dei dati pubblicati, attivandosi per sanare 

eventuali errori e avendo cura di applicare le misure previste dal Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

L’organizzazione dei flussi informativi 

È competenza del Responsabile della Trasparenza, in collaborazione con i singoli funzionari e/o 

dipendenti incaricati, ai quali demanda la realizzazione dei consequenziali atti esecutivi, assicurare il 

corretto svolgimento dei flussi informativi, in rispondenza ad indici qualitativi: pertanto, i dati e i 

documenti oggetto di pubblicazione debbono rispondere ai criteri di qualità previsti dagli artt. 4 e 6 del 

D.Lgs. n. 33/2013. 

 

La struttura dei dati e i formati 

Appartiene alle attribuzioni del Responsabile della Trasparenza, avvalendosi, se del caso di apposito 

supporto tecnico, emettere direttive in relazione ai requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e open 

source che debbono possedere gli atti e i documenti oggetto di pubblicazione. 

Su disposizione del Responsabile della Trasparenza e previa verifica di sostenibilità finanziaria, lo 

stesso pone in essere le azioni necessarie per adeguare il sito istituzionale agli standard previsti nelle 

linee guida per i siti web delle pubbliche amministrazioni. 

L’Ufficio che detiene l’informazione oggetto di pubblicazione deve predisporre documenti nativi digitali 

in formato PDF/A. 

 

Il trattamento dei dati personali 

L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’Amministrazione e quello privato del 

rispetto dei dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo della pubblicazione, 

così come previsto dagli artt. 1 e 26 del d.lgs. n. 33/2013, dal regolamento UE n. 679/2016, dal d.lgs. 

n. 196/2003, come modificato dal d.lgs. n. 101/2018, dalle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 

marzo 2011, deve costituire oggetto di apposito bilanciamento a tutela di tutte le posizioni giuridiche e 
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di tutte le situazioni giuridiche. 

L’ipotesi di violazione della disciplina in materia di privacy produce la responsabilità dei titolari di 

posizione organizzativa che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del dato. 

 

Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 

L’Ente appronta metodi informatici e sistemi di rilevazione dei tempi di pubblicazione all’interno della 

Sezione «Amministrazione trasparente» che permettono di conoscere, automaticamente, attraverso 

avvisi telematici, la scadenza del termine di cinque anni e che quindi precludono forme di 

responsabilità. 

È competenza del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei tempi di pubblicazione. Una 

volta decorso il termine per la pubblicazione obbligatoria di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013, i dati 

debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archivio della medesima tabella 

«Amministrazione Trasparente». 

 

Sistema di monitoraggio degli adempimenti 

L’azione di monitoraggio degli adempimenti è un’attività fondamentale per la corretta attuazione della 

trasparenza e, più in generale, per il contenimento del rischio corruttivo all’interno dell’amministrazione. 

Essa è volta a verificare l’effettiva attuazione delle misure programmate anche al fine di introdurre 

eventuali azioni mirate e correttive di adeguamento per un miglior adempimento degli obblighi 

normativi. È eseguita dal Responsabile della Trasparenza che segnalerà formalmente al funzionario 

e/o dipendente incaricato competente eventuali inesattezze, ritardi o inadempienze. 

 

Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità dei dati pubblicati 

Il Responsabile della Trasparenza., con cadenza semestrale, predispone una Relazione di sintesi e di 

analisi sul numero di visitatori della Sezione «Amministrazione trasparente», sulle pagine viste e su 

altri eventuali indicatori di web analytics al fine di migliorare il sistema di pubblicità dell’Ente. 

 

Controlli, responsabilità e sanzioni 

È compito del Responsabile della Trasparenza vigilare sull’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione ed accertare eventuali violazioni: in questo caso, procede alla contestazione al 

funzionario e/o dipendente incaricato al quale è attribuibile l’inadempimento. 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione integra la fattispecie di responsabilità dirigenziale per 

danno all’immagine; inoltre, l’inadempimento incide ai fini della corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio connesso alla performance individuale dei titolari di posizione 

organizzativa e dei singoli dipendenti; tuttavia, il Responsabile dell’inadempimento non risponde di 

alcuna responsabilità se prova, per iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che l’inadempimento è 

dipeso da causa a lui non imputabile. 

Le sanzioni sono previste dall’art. 47 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm., fatta salva l’applicazione di 

sanzioni diverse per le violazioni in materia di trattamento dei dati personali e di qualità dei dati 

pubblicati. 

Nell’allegato “Misure di trasparenza” sono individuati per ogni singolo obbligo: il riferimento normativo, 

la descrizione del contenuto dell’obbligo di pubblicazione, i soggetti responsabili della pubblicazione, la 

durata della stessa e le modalità di aggiornamento. Tutti gli uffici comunali dovranno dare attuazione 

agli obblighi di trasparenza di propria competenza di cui al citato allegato e disciplinati principalmente 

dal d.lgs. 33/2013. Gli obblighi di pubblicazione costituiscono singoli obiettivi di trasparenza per i 

soggetti ivi indicati come responsabili del contenuto - predisposizione e trasmissione atti e dati oggetto 

di pubblicazione. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale 

ai sensi dell’art. 21 del d.l.gs. 165/2001 ed è oggetto di valutazione anche ai fini del conferimento di 

incarichi successivi. 
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La trasparenza in materia di contratti pubblici 

In materia di contratti pubblici la trasparenza si traduce in specifichi obblighi per le stazioni appaltanti di 

pubblicare nella sezione “ Amministrazione Trasparente” atti, dati e informazioni che afferiscono ad 

ogni tipologia di affidamento (servizi, forniture, lavori e opere, concorsi di progettazione, di idee e di 

concessioni) e ad ogni fase di esso (programmazione, scelta del contraente, aggiudicazione ed 

esecuzione del contratto), al fine di rendere più chiaro lo svolgimento dell’intera procedura che 

riguarda ogni singolo contratto. La trasparenza in materia di contratti pubblici va declinata anche con 

riguardo all’istituto dell’accesso civico generalizzato, che è stato di recente ampliato dalla 

giurisprudenza la quale ha espressamente riconosciuto ammissibile il suddetto istituto in relazione agli 

atti delle procedure di gara, anche con riferimento alla fase dell’esecuzione di un contratto pubblico, 

seppur con la mediazione del contemperamento tra conoscibilità e riservatezza, stante i limiti a tutela 

di interessi pubblici e privati indicata dal legislatore. La disciplina normativa che prevede obblighi di 

pubblicazione in materia di contratti pubblici è contenuta nella L. n. 190/2012, nel suo decreto attuativo 

in materia di trasparenza (d. lgs. 33/2013) e nel vigente Codice dei contratti pubblici. Il novero degli atti 

conoscibili di una procedura di gara era già stato ampliato dal legislatore che nel 2021 ha aggiunto ai 

dati da sottoporre a pubblicazione ai sensi dell’art. 29, d.lgs. 50/2016 quelli relativi all’esecuzione. A 

seguito del suddetto intervento normativo, il Comune di Grondona ha provveduto a ridefinire gli 

obblighi di trasparenza previsti dalla normativa in materia di contratti pubblici da pubblicare in 

«Amministrazione trasparente», secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 9 del PNA 2022, 

sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione “Bandi di gara e contratti” dell’allegato 1) alla 

delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera ANAC 1134/2017, aggiornando l’allegato 

elenco delle misure di trasparenza. Tale sottosezione è suscettibile di ulteriori aggiornamenti in 

relazione alle future modifiche della vigente normativa in materia di contratti pubblici. 

 

14. Accesso civico 

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, così come innovato dal d.lgs. 97/2016, prevede due forme di accesso 

civico, ben distinte dall’accesso documentale di cui alla L. 241/1990 e ss. mm 

L’accesso civico semplice, già previsto nell’originaria formulazione del citato art. 5, è regolato dal primo 

comma e consiste nel diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della vigente normativa, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono presentarla, 

non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante e va indirizzata al 

R.P.C.T., con provvisorio invio all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Ente; allo stato delle cose 

è in itinere il procedimento per la creazione di una casella di posta elettronica ad hoc. 

L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di 

quanto richiesto o, nel caso di presenza del dato pubblicato, indicando il relativo collegamento 

ipertestuale. 

L’accesso civico generalizzato, introdotto dal d.lgs. 97/2016, che richiama il Freedom of Information 

Act (FOIA) degli ordinamenti giuridici di area anglosassone assicura un sistema generale di pubblicità 

garantendo un ampio accesso alle informazioni delle pubbliche amministrazioni, al fine di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. L’accesso generalizzato consente a 

chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti, indicati all’art. 5bis del medesimo decreto trasparenza. L’istanza di accesso generalizzato, 

senza alcun obbligo di motivazione, deve consentire l’individuazione del dato, del documento o 

dell’informazione al quale si chiede l’accesso e viene presentata con le modalità e le forme di cui 

all’art. 5 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm. Tutti i funzionari e/o dipendenti incaricati sono tenuti a darne 

corretta e puntuale attuazione, nelle materie di propria competenza. 

Resta salvo l’accesso documentale previsto dagli artt. 22 e segg. della L. 241/1990, che deve essere 
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tenuto distinto dall'accesso generalizzato. La finalità dell'accesso documentale è infatti ben differente: 

è quella di porre “i soggetti interessati di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e 

difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela di posizioni giuridiche qualificate di cui sono 

titolari. Infatti dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un 

“interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. Le specificità e il collegamento tra le tre forme di 

accesso è stato chiarito dall’ANAC, con deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016. 

Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 43, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013 “I responsabili 

dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare 

attuazione dell'accesso civico”, ivi incluso il rispetto del termine per la risposta, fissato dalla legge in 

trenta giorni dalla presentazione dell’istanza (art. 5, comma 6). 

Al riguardo, la Circolare n. 2/2017 del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

precisato che: 

di sospensione fino a dieci giorni nel caso di comunicazione della richiesta al controinteressato (art. 5, 

comma 5, D. Lgs. 33/2013); 

one del procedimento deve necessariamente avvenire con provvedimento espresso: 

non è ammesso il silenzio-diniego, né altra forma silenziosa di conclusione del procedimento; 

lla responsabilità 

dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione ed è 

comunque valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili (art. 46, comma 1, D. Lgs. N. 

33/2013)”. 

Il Comune di Grondona pubblica tutte le informazioni necessarie per consentire l’esercizio dei diritti di 

accesso nella sezione “Amministrazione trasparente” – Altri contenuti – Accesso civico del sito 

istituzionale, ivi compreso i modelli di istanze di accesso. 

Inoltre ha, in linea con le indicazioni di ANAC, istituito il registro degli accessi, contenete una raccolta 

delle richieste con evidenziazione degli oggetti e dell’esito delle stesse (in termini di 

accoglimento,diniego o differimento). Il registro è pubblicato nella medesima sezione. 

 

15. Trasparenza e privacy 

Si devono evidenziare le ultime novità legislative in materia: 

• il Regolamento U.E. 27/04/2016 n. 679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, entrato in vigore il 

25 maggio 2018, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD); 

• il D.Lgs. 10/08/2018 n. 101, entrato in vigore il 19 settembre 2018, che ha adeguato il Codice in 

materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento 

U.E. 2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 dispone che la base giuridica per il 

trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento” Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e 

la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 

da una norma di legge o di regolamento. Pertanto le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti contenenti dati personali devono verificare 
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che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche di 

settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 

trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. Assumono rilievo i 

principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i 

dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, 

con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

L’art. 7bis, comma 4, del d.lgs. 33/2013 dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono 

a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 

rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 

compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 

16. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 

documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre P.A, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle P.A. L'art. 32 della L. 69/2009 dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi 

di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio 

è esclusivamente informatico e si accede dalla home page del sito istituzionale. 

Per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 

categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione 

in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

17. Modalità attuative 

L’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 

d.lgs. 97/2016. Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, 

i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del 

sito web. Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016. 

 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            57 

18. Conservazione ed archiviazione dei dati 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a 

quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e, comunque, fino a che gli atti pubblicati producono i 

loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali. 

L'Autorità nazionale anticorruzione, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle esigenze 

di semplificazione e delle richieste di accesso, determina, anche su proposta del Garante per la 

protezione dei dati personali, i casi in cui la durata della pubblicazione del dato e del documento possa 

essere inferiore a 5 anni. 

 

PARTE QUARTA 

PATTI DI INTEGRITA’ E PROTOCOLLI DI LEGALITA’ 

 

19. I Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un 

documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo 

reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno 

corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 4/2012 

si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della legge 

190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara 

o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità costituisca causa di esclusione dalla gara”. 

In allegato (Allegato E) il testo del “Patto di Integrità” che verrà imposto agli appaltatori, selezionati 

successivamente all’approvazione del presente, vincitori delle procedure di gara, che superano la 

vigente soglia di affidamento diretto per affidamento di lavori, servizi e forniture e dovrà essere allegato 

al contratto d’appalto. 

 

NORME FINALI 

20. Recepimento dinamico modifiche alla L. 190/2012 

Le norme del presente Piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla Legge n. 190/2012. 

 

21. Entrata in Vigore e pubblicazione del Piano 

Il presente Piano, aggiorna il precedente PTPCT, e sarà assorbito nella sottosezione 2.3 “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del presente PIAO 2024/2026. 

Ai fini del rispetto delle norme sulla trasparenza verrà pubblicato all’interno del sito istituzionale 

dell’Ente sotto la Sezione “Amministrazione Trasparente” - Altri Contenuti e “Disposizioni generali” 

Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato C1, allegato D, Pubblicati in Amministrazione trasparente. 

 

 

Allegato E - 

Patto di Integrità 

Art. 1 coma 17 della legge 190/2012 da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi 

o forniture (Paragrafo 19.1 del PTPCT 2022-2024) 

 

Articolo 1 

Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i propri 
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comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 

aggregazione di imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 

raggruppamento, all’aggregazione. 

 

Articolo 2 

Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 

appaltante, il cui valore supera la vigente soglia per l’affidamento diretto. Pertanto, in caso di 

aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. In sede di gara l’operatore economico, pena 

l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente. 

 

Articolo 3 

L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 

documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, 

regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla 

successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 

concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 

mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 

irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 

contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori 

della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste 

dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti 

obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione 

o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione 

di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 

materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub- 

affidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 

diniego dell’autorizzazione; 

11.comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si 

siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
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impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 

medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 

La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione 

del codice di comportamento; 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 

dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, 

sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 

articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in 

materia di trasparenza. 

Articolo 5 

La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 

memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di 

uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e 

in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la 

prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 

contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore 

ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e 

dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

 

Articolo 6 

Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 

aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale 
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Art. 1 

Disposizioni di carattere generale 

 

- Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra le previsioni del codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, di seguito denominato “Codice generale”, recante i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità 

e buona condotta che i dipendenti del Comune sono tenuti ad osservare. 

- Le disposizioni contenute nel presente Codice sono emanate nel rispetto delle disposizioni di legge, 

dei Contratti collettivi di Lavoro vigenti in materia disciplinare e delle Linee guida ANAC approvate con 

Delibera n. 177 del 19.02.2020. 

- Il presente Codice costituisce parte integrante del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, di seguito denominato “PTPCT”, dell’Ente. I doveri di comportamento previsti nel 

presente Codice concorrono all'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e degli obblighi 

di trasparenza in ambito comunale. 

 

 

Art. 2  

Ambito di applicazione  

 

Il presente codice si applica ai: 

- dipendenti, sia a tempo indeterminato sia determinato, ivi compresi i titolari di incarichi negli uffici di 

diretta collaborazione dei vertici politici. 

- collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo. 

- collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni, servizi o opere, i quali svolgono la loro 

attività nelle strutture comunali. 

- Per tutti i dipendenti la violazione degli obblighi previsti dal presente codice comporta la 

responsabilità di cui all’articolo 16 del Codice generale. 

- Per i collaboratori e consulenti di cui alla lettera b) del comma 1, nei contratti di acquisizione delle 

collaborazioni e delle consulenze è richiamata l’osservanza degli obblighi previsti dal presente codice 

nonché cause di risoluzione e decadenza nei casi più gravi di inosservanza, mentre nei casi meno 

gravi, clausole comportanti penalità economiche, eventualmente in misura percentuale rispetto al 

compenso previsto. Il responsabile che ha stipulato il contratto, sentito l’interessato, provvede ad 

azionare ed applicare tali clausole qualora riscontri una violazione. 

- Per quanto concerne i collaboratori di cui alla lettera c) del comma 1 nei relativi bandi e contratti sono 

previste disposizioni specifiche di rispetto del presente codice nonché clausole di risoluzione e 

decadenza del contratto stipulato con l’impresa in caso di inosservanza. 

- Tutti i responsabili di Settore, per gli ambiti di propria competenza, devono mettere a disposizione, 

dei consulenti/professionisti, collaboratori e dell’impresa contraente il presente codice ed il codice 

nazionale, preferibilmente con modalità telematiche, e devono inserire in ogni contratto o documento 

avente natura negoziale o regolativa, apposite clausole che stabiliscano, nei confronti dei soggetti 

sopra elencati, in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice, la risoluzione o la 

decadenza del rapporto negoziale stesso. 

 

Art. 3 

Principi generali  

 

Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore, ed il presente 

Codice, conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse 

pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
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trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi 

in caso di conflitto di interessi, anche potenziale. 

e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 

all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente 

per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

tando l'azione amministrativa alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività 

amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi e del consumo energetico, dell’eco-

sostenibilità e di rispetto dell’ambiente, che non pregiudichi la qualità dei risultati dell’azione 

amministrativa. 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi 

sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, 

nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o 

politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 

orientamento sessuale o altri fattori che potrebbero fare insorgere discriminazioni. 

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi 

forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

 

Art. 4  

Regali, compensi e altre utilità' 

 

Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 

nell'ambito delle consuetudini internazionali o in uso nell'Ente. In ogni caso, indipendentemente dalla 

circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, 

neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio 

ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti 

nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

dell'ufficio ricoperto. 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di 

modico valore. 

 consentiti dal presente articolo, a cura dello 

stesso dipendente cui siano pervenuti, ai fini di non incorrere in responsabilità disciplinari, sono 

immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione. Il responsabile della prevenzione della 

corruzione valuterà se acquisirli al patrimonio dell'Ente, se provvedere alla loro vendita o alla 

devoluzione ad associazioni di volontariato o beneficenza. 

superiore a 150 euro, anche sotto forma di sconto o di gadget. Tale valore non deve essere superato 

nemmeno dalla somma di più regali o utilità nel corso dello stesso anno solare da parte dello stesso 

soggetto. E' fatto divieto assoluto di ricevere denaro. Qualora siano previsti omaggi che le ditte 

collegano a forniture o servizi, tali omaggi dovranno essere acquisiti dall'ente e usati per finalità 

istituzionali. 
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consulenza o studio di qualsiasi natura e a qualunque titolo, anche se non afferenti alle materie di 

competenza del suo ufficio, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico da soggetti privati – persone 

fisiche, operatori economici, associazioni, organizzazioni 

- che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 

decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza. 

 

− il “biennio precedente” è calcolato a decorrere dalla data in cui ha avuto inizio il procedimento o il 

rapporto contrattuale dal quale è derivato il predetto interesse economico; 

− per “interesse significativo” deve intendersi un interesse derivato dalle decisioni o attività a favore dei 

predetti soggetti privati, direttamente o indirettamente, il cui valore economico superi o possa superare 

l’importo di modico valore individuato nel precedente comma 5; 

− per “soggetti privati” devono intendersi: 

a) coloro che abbiano avuto con il Comune rapporti contrattuali di qualunque valore economico, per 

l’esecuzione di opere e lavori pubblici o per la fornitura di beni o di servizi programmati o gestiti o 

eseguiti o controllati dall’ufficio di appartenenza ovvero abbiano ricevuto dall’ufficio di appartenenza 

autorizzazioni o concessioni o titoli abilitativi impliciti (scia, dia, etc); 

b) coloro che siano stati destinatari di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, o l’attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere e valore economico assegnati dall’ufficio di appartenenza; 

c) coloro che siano stati destinatari di provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o 

abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali o commerciali, comunque denominati, adottati 

dall’ufficio di appartenenza; 

d) coloro che abbiano intrapreso azioni legali nei confronti dell’Amministrazione nel biennio 

precedente. 

 il responsabile del settore vigila 

sulla corretta applicazione del presente articolo. Il Segretario Generale, in qualità di responsabile per la 

prevenzione della corruzione, vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

Responsabili di settore 

 

Art. 5  

Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni 

- Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica, entro quindici 

giorni, al responsabile del settore di appartenenza la propria adesione ad associazioni od 

organizzazioni che, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, operino in ambiti che possano 

interferire con lo svolgimento dell’attività d’ufficio. Per i Responsabili di Settore la comunicazione va 

effettuata entro gli stessi termini al Responsabile per la prevenzione della corruzione. Il presente 

comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

- Per i dipendenti neo assunti la comunicazione di cui al comma 1, anche se negativa, viene inserita 

nel contratto individuale di lavoro da sottoscrivere all’atto di assunzione. Nel caso di collaboratori o 

consulenti la comunicazione deve essere presentata all’atto di affidamento dell’incarico. Se l’adesione 

o l’appartenenza avviene successivamente alla predetta sottoscrizione o all’atto di conferimento 

dell’incarico, la comunicazione deve essere effettuata entro e non oltre 7 giorni dalla data in cui ha 

origine l’adesione o la partecipazione. Per i soggetti cui il rapporto di lavoro o l’incarico è in essere alla 

data di entrata in vigore del presente codice, la comunicazione, se non è stata fatta a norma del 

precedente codice integrativo, deve essere presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente codice. 

- Nelle ipotesi in cui l’adesione o l’appartenenza a una associazione od organizzazione possa far 

risalire, anche indirettamente, ad uno dei dati personali particolari (così detti dati “sensibili”) di cui 

all’art. 9, paragrafo 1, Regolamento UE 2016/679, il dipendente ha diritto di effettuare la 

comunicazione di cui al comma 1 in forma riservata, consegnandola personalmente o tramite pec o 

raccomandata con avviso di ricevimento, al destinatario di cui al primo comma, e quest’ultimo ha il 
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dovere di adottare tutte le misure idonee a che tali dati sensibili non possano venire a conoscenza di 

quanti non ne siano autorizzati ovvero non siano comunicati o diffusi fuori dei casi consentiti da norme 

di legge o, in base ad una norma di legge, di regolamento o da provvedimenti del Garante della 

Privacy. 

- Sono considerati ambiti di interesse interferenti quelli inerenti attività che possono trarre benefici e/o 

utilità, anche non economici, dalle attività/servizi/procedimenti svolti nel rispettivo settore di 

appartenenza. A tal fine spetta al responsabile del settore la competenza a decidere se gli ambiti in cui 

si svolge l’attività dell’associazione o l’organizzazione cui il dipendente aderisce, interferisca con le 

attività, i servizi o i procedimenti cui è adibito e, in quest’ultimo caso, la competenza per l’assegnazione 

del procedimento ad altro dipendente del medesimo settore. Qualora ciò non sia ritenuto possibile e 

funzionale allo svolgimento del servizio, il responsabile procede alla contestazione dell’incompatibilità 

al dipendente. Per i Responsabili di settore la competenza è del Segretario Generale. 

- L’appartenenza ad una associazione sportiva, anche dilettantistica, o ad una associazione di 

volontariato genera incompatibilità con l’incardinamento presso l’ufficio o servizio deputato ad istruire e 

liquidare i contributi alle rispettive associazioni. 

- Le dichiarazioni di adesione e appartenenza devono essere obbligatoriamente rese e, 

successivamente, inserite nel fascicolo personale del dipendente. 

- Il Segretario Generale e il Responsabile del settore mantengono la riservatezza circa la 

comunicazione di appartenenza ad associazioni od organizzazioni da parte del dipendente. 

- Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 

esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 

Art. 6 

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

 

-il dipendente, fermi restando altri obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il responsabile del settore di tutti i rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia 

avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

- se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente, abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

- se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, 

di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche 

non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o 

dei superiori gerarchici. Il dipendente comunica per iscritto al responsabile del settore la specifica 

situazione di conflitto. 

procede alla sostituzione del dipendente. 

corruzione che, una volta analizzati, li trasmette all’ufficio personale per essere archiviati con le 

modalità di cui al comma 6 del precedente articolo 5. 

 

 

Art. 7  

Obbligo di astensione 

 

ll dipendente, previa comunicazione al proprio responsabile per iscritto e con indicate le motivazioni, si 
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astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con 

le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, e che coinvolga anche l’ambito familiare, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in 

cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il responsabile di settore risponde per iscritto sollevando il dipendente dall'incarico oppure motivando 

espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività. 

Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad altro 

dipendente o, in carenza di professionalità interne, il responsabile di settore dovrà avocare a sé ogni 

compito relativo a quel procedimento. Qualora l'obbligo di astensione riguardi il responsabile di settore, 

la valutazione delle iniziative da assumere sarà effettuata dal responsabile per la prevenzione della 

corruzione. Le relative comunicazioni e decisioni sono archiviate con le modalità di cui al comma 6 del 

precedente articolo 5. 

Art. 8  

Prevenzione della corruzione 

 

- I dipendenti hanno il dovere di rispettare le prescrizioni e le misure contenute nel Piano di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza approvato dall’Ente e le altre misure necessarie alla 

prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. 

PTPCT costituisce illecito disciplinare. 

ntributo 

per la prevenzione della corruzione, nella cui nozione sono da ricomprendere, oltre i comportamenti 

corruttivi in senso stretto e tutti i reati contro la pubblica amministrazione di cui al Capo I del Titolo II 

del Libro II del codice penale, anche tutti i comportamenti che, pur non punibili con sanzioni penali, 

violano i principi costituzionali del buon andamento e di imparzialità delle attività delle pubbliche 

amministrazioni, determinando un nocumento agli interessi pubblici e una cattiva amministrazione 

delle risorse pubbliche. 

e di illeciti all’interno della struttura comunale, hanno il dovere di segnalare tali comportamenti 

(Whistleblowing), utilizzando la procedura resa disponibile dall’Ente che deve garantire la completa 

tutela del segnalante attraverso l’anonimato. 

PTPCT di competenza delle strutture organizzative di cui hanno la direzione e hanno il dovere di 

verificarne il rispetto da parte dei dipendenti assegnati. Essi hanno il dovere di collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ad ogni fase del 

processo di elaborazione del PTPCT concorrendo alla definizione di misure idonee a prevenire e 

contrastare i fenomeni di corruzione, nonché alle fasi di monitoraggio del PTPCT; 

all’ufficio Procedimenti Disciplinati (UPD) l’avvio di tali procedimenti a proprio carico. Inoltre ogni 

responsabile è tenuto a informare l’UPD in ogni caso in cui viene a conoscenza dell’avvio di 

procedimenti penali per condotte di natura corruttiva del personale dipendente 

 

Art. 9 

Tutela del dipendente che segnala illeciti 

 

 Ogni dipendente presta la sua collaborazione al Responsabile per la prevenzione della 
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corruzione, assicurando allo stesso ogni comunicazione di dati e informazioni richieste e segnalando in 

via riservata allo stesso, oltre che al proprio responsabile, fermo restando l’obbligo di denuncia 

all’autorità giudiziaria, eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a 

conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini di cui al presente articolo. 

 La procedura “segnalazione di illeciti e irregolarità whistleblowing policy” considera come 

rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità, consumati o tentati, 

abusi di potere per scopi privati, a danno dell'interesse pubblico.  

In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate:  

- penalmente rilevanti;  

- poste in essere in violazione del Codice di comportamento del Comune o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare;  

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale al Comune o ad altro Ente pubblico;  

- suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine del Comune;  

- suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare 

un danno all'ambiente;  

- pregiudizio agli utenti, ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso l'ente.  

La segnalazione non deve riguardare rimostranze di carattere personale del segnalante o 

rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro, o, per le quali occorre fare 

riferimento alla disciplina ed alle procedure di competenza dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari e del 

Comitato Unico di Garanzia. La segnalazione deve essere sottoscritta (le segnalazioni anonime 

verranno prese in considerazione solo se adeguatamente circostanziate).  

Il Comune ha provveduto ad attivare apposita piattaforma telematica attualmente disponibile al link 

indicato in Amministrazione trasparente.  

Nel caso in cui tale piattaforma non fosse temporaneamente disponibile, ovvero nel caso di 

indisponibilità di strumenti informatici da parte del whistleblower, la segnalazione potrà essere 

eccezionalmente inviata tramite apposito modulo al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

con una delle seguenti modalità:  

- a mezzo del servizio postale in busta chiusa recante la dicitura “NON APRIRE – DA CONSEGNARE 

AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE”.  

- verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al responsabile prevenzione corruzione. Nel caso in 

cui la segnalazione riguardi il responsabile per la prevenzione della corruzione la segnalazione potrà 

essere inviata a mezzo del servizio postale, in questo caso nel lato esterno della busta deve essere 

riportata la dicitura “Riservato per il Sindaco”.  

L'identità del segnalante sarà conosciuta solo da colui che riceve la segnalazione, che ha l'obbligo 

giuridico di garantirne la riservatezza.  

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione, sono 

affidate al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione o, nel caso quest’ultimo fosse l’oggetto 

della segnalazione, dal Sindaco, che agirà nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza, 

effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l'audizione personale del segnalante e di eventuali 

altri oggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 

A tal fine, dette figure possono avvalersi del supporto e della collaborazione delle competenti strutture 

aziendali e, all'occorrenza di organi di controllo esterni (tra cui Guardia di Finanza, Direzione 

Provinciale del Lavoro, Agenzia delle Entrate).  

La gestione della segnalazione deve avvenire mediante la sua presa in carico da parte del 

Responsabile della prevenzione della corruzione entro tre giorni dalla ricezione e l’avvio delle verifiche 

sul suo contenuto che debbono concludersi entro 30 giorni con atto espresso le cui conclusioni 

debbono essere comunicate al soggetto segnalante. Nei casi più complessi ovvero nelle ipotesi in cui 

la segnalazione implica accertamenti demandati ad altre Autorità il termine di conclusione delle 

verifiche è fissato in 60 giorni.  

 Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatorie 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            67 

dirette o indirette aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia.  

 La denuncia del whistleblower è sottratta al diritto di accesso. Al fine di evitare che il 

dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze 

pregiudizievoli, nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere 

rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto 

o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito 

dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e segg. della legge n. 241/1990 (fatta 

esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 dell'art. 54-bis del D.lgs. 165/2001). 

Anche al di fuori del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni 

contesto successivo alla segnalazione e quindi i destinatari delle segnalazioni di cui ai precedenti 

paragrafi adottano ogni cautela di legge affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia 

indebitamente rilevata la sua identità ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. 

La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da 

dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo che l'amministrazione deve prendere in 

considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e 

rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 

determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, 

procedimenti o eventi particolari, ecc.). Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione 

dell'accesso documentale non possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a 

disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, 

tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

 

Art. 10  

Trasparenza, tracciabilità e dematerializzazione 

 

- Il dipendente osserva tutte le misure previste dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e per la Trasparenza (PTPCT) prestando la massima diligenza e collaborazione nell’elaborare, reperire 

e trasmettere i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria nell’Albo 

pretorio online e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.  

- Per le pubblicazioni obbligatorie di documenti, dati e informazioni, ai fini della Trasparenza, il 

dipendente deve rispettare le normative comunitarie e nazionali di riferimento nonché i provvedimenti 

del Garante della Privacy, con particolare attenzione alle disposizioni afferenti alla protezione dei dati 

personali e sensibili.  

- Il dipendente ha il dovere:  

a) di porre in essere tutte le attività necessarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti 

dalla normativa vigente; 

b) di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti nei programmi informatici di gestione 

dei procedimenti;  

c) di uniformarsi alle disposizioni impartite dall’amministrazione in tema di dematerializzazione, con 

particolare riguardo alla redazione, alla conservazione, alla comunicazione e alla trasmissione di atti e 

documenti, anche al fine di garantire il conseguimento degli standard di economicità ed efficienza. 

Nelle comunicazioni interne deve essere utilizzata esclusivamente la posta elettronica ovvero 

piattaforme telematiche messe a disposizione dall’amministrazione; 

e) di uniformarsi alle disposizioni impartite dall’amministrazione in materia di amministrazione digitale e 

di protocollo informatico; 

d) di non modificare le configurazioni hardware e software predefinite e di non installare 
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autonomamente programmi o applicativi senza preventiva autorizzazione del servizio informatico; 

f) osservare scrupolosamente le disposizioni di utilizzo e custodire con cura e mantenere aggiornate le 

credenziali di accesso personali alla propria postazione informatica ed agli altri applicativi, in modo che 

altri non possano venirne a conoscenza; non consentire o delegare ad altri il loro utilizzo; è comunque 

responsabile di ogni suo uso o eventuale abuso; 

g) di documentare adeguatamente nei provvedimenti conclusivi dei procedimenti caratterizzati da 

rilevante discrezionalità le fasi del relativo processo e di fornire specifiche motivazione in ordine alle 

scelte operate, in particolare, in riferimento alle eventuali divergenze rispetto alla prassi corrente;  

h) di non rendere pubblici atti e disposizioni, anche verbali, che non risultino protocollati 

elettronicamente e le comunicazioni informali intercorse nell’ambito dei rapporti di lavoro con gli organi 

di governo, con i propri superiori e colleghi nonché con i cittadini e gli enti, ad eccezione di quelli 

veicolati tramite l’indirizzo di posta elettronica istituzionale di cui ogni dipendente è dotato.  

i)  di evitare l’utilizzo del computer in dotazione per interessi personali di qualunque genere e 

l’installazione di software informatici personali o comunque non appartenenti all’amministrazione; 

- Il dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo informatico e nell’eventuale fascicolo analogico 

di ogni pratica trattata tutta la documentazione ad essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità 

del processo decisionale.  

- Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi dei processi decisionali, anche al fine di favorire la loro 

ripetibilità, il Segretario Generale, i responsabili di settore e i responsabili dei procedimenti 

provvedono, per quanto di rispettiva competenza, a che gli stessi processi decisionali siano espletati 

attraverso idonei strumenti e programmi informatici nonché adottano le misure e le modalità 

necessarie per assicurare la certezza dell’integrità della forma e del contenuto degli atti e dei 

provvedimenti costituenti ciascun procedimento amministrativo nonché della loro riferibilità temporale.  

- Il dipendente deve aver cura di segnalare al responsabile del settore le eventuali esigenze di 

aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di 

pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza. 

- I singoli responsabili di settore potranno individuare all'interno del settore i dipendenti a cui assegnare 

il compito di dare attuazione agli obblighi di pubblicazione. 

- In ogni caso i Responsabili di Settore devono operare costantemente per garantire il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

 

 

Art. 11 

Comportamento nei rapporti privati 

 

a) Il dipendente è tenuto al rigoroso rispetto del segreto d’ufficio previsto anche dalle disposizioni 

penali vigenti (articolo 326 c.p.) e di ogni ulteriore obbligo di riservatezza nell’esercizio delle sue 

funzioni. In particolare, fuori dai casi consentiti dalla normativa vigente, è tenuto a: 

-  non fornire informazioni in merito ad attività istruttorie e ispettive in corso nel proprio e negli altri uffici 

dell’Amministrazione; 

- non deve anticipare informazioni agli interessati e ai controinteressati ad un procedimento e, in 

generale, durante lo svolgimento dell’istruttoria procedimentale. 

b) Il dipendente è obbligato a non pronunciarsi in merito a provvedimenti relativi ai procedimenti in 

corso prima che siano stati ufficialmente conclusi e comunicati formalmente agli interessati, salvo gli 

obblighi informativi derivanti dalla normativa, dando accesso alle informazioni a coloro che ne hanno 

titolo, nel rispetto del segreto d’ufficio, delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e del sopra 

descritto obbligo di riservatezza.  

c) Il dipendente non diffonde informazioni, anche nell’ambito dei social media, su vicende e 

procedimenti di cui è a conoscenza per ragioni del proprio ufficio, né esprime giudizi nei confronti 

dell’Amministrazione, del Segretario, dei funzionari e dei colleghi in relazione all’espletamento 
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dell’attività lavorativa, fatta salva la libertà di espressione e il diritto di critica e fermo restando il diritto 

di ciascun dipendente di rappresentare nelle sedi competenti, ivi compresa la segnalazione alle 

organizzazioni sindacali, situazioni o vicende interne agli uffici o disposizioni organizzative, reputate 

lesive dei propri diritti. 

d) Il dipendente si astiene dal pubblicare, tramite l’utilizzo dei social network, contenuti che possano 

nuocere all’immagine dell’Amministrazione o che, comunque, forniscano elementi e informazioni 

conosciute in ragione dell’attività svolta all’interno del Comune. 

e) I rapporti con i mezzi di informazione sugli argomenti istituzionali sono tenuti dal Sindaco, dalle 

strutture e dagli Uffici di diretta collaborazione a ciò deputati, nonché dai dipendenti espressamente 

incaricati. L’orientamento del Sindaco sulle materie di competenza è espresso mediante comunicati 

ufficiali. Nello specifico, la comunicazione istituzionale deve essere improntata ad assoluta chiarezza, 

semplicità e coerenza e, previa necessaria informativa al superiore gerarchico, è svolta anche dagli 

organi apicali e dai dipendenti del Comune, mentre la comunicazione politica è di esclusiva 

competenza dell’Organo politico. A tal riguardo, deve essere assicurato il coordinamento tra il Sindaco 

o suoi delegati e gli Uffici dell’Amministrazione in occasione del rilascio di interviste o dichiarazioni agli 

organi di stampa, da parte del personale dell’Amministrazione. 

f) Salvo il diritto di esprimere e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali di categoria, nel 

fornire informazioni o proprie valutazioni ai mass-media sull’attività del Comune (interviste a giornali, 

riviste, a mezzi di comunicazione radio-televisivi o sui canali social), i dipendenti si attengono, per il 

buon andamento dell’Amministrazione, ai doveri ed ai principi ispiratori di legalità, imparzialità, 

accesso, trasparenza e pubblicità, ai sensi della normativa vigente e pongono particolare attenzione: 

- a rilasciare dichiarazioni pubbliche concernenti la loro attività di servizio; 

- a intrattenere rapporti con i mezzi di informazione in merito alle attività istituzionali del Comune; 

- a provvedere, nel caso in cui siano destinatari di richieste di informazione o chiarimenti da parte di 

organi di informazione, a darne segnalazione all’Ufficio stampa e al superiore gerarchico. 

g) Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della libertà di espressione, il funzionario apicale 

o il dipendente che partecipa a dibattiti pubblici o resi pubblici attraverso i mass-media o social 

network, pubblica scritti o rilascia interviste su materie che riguardano l’Amministrazione, deve 

segnalare la propria appartenenza al Comune, e, in assenza di specifico mandato 

dell’Amministrazione, deve precisare che le opinioni espresse hanno carattere personale, 

assicurandosi che ne sia data preventiva informazione, da parte della testata giornalistica, 

dell’emittente radio televisiva o dai canali social, all’Ufficio Stampa e/o ufficio competente del Comune. 

Nel caso ciò non sia avvenuto provvederà a dare egli stesso la preventiva informativa. Laddove il 

contenuto dello scritto o dell’intervento possa comportare un’alta risonanza nell’opinione pubblica e 

rivesta carattere di rilevanza strategica e forte impatto, il testo oggetto di pubblicazione o divulgazione 

dovrà essere sottoposto, prima della divulgazione, all’attenzione del proprio superiore gerarchico 

ovvero, nel caso si tratti di funzionario apicale, al Segretario Comunale. I funzionari apicali vigileranno 

sulla corretta applicazione del presente comma. 

h) Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita 

pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 

 

Art. 12  

Comportamento in servizio  

 

Nell’espletamento dei compiti istituzionali e dei poteri pubblici attribuiti, il dipendente:  

 tiene nei luoghi di lavoro un comportamento decoroso e consono alla funzione svolta e 

all’immagine dell’Amministrazione;  

 rispetta l’orario di lavoro e di servizio nonché, in particolare, l’orario di apertura degli uffici, 

documentandolo, in ogni entrata ed in ogni uscita, a mezzo del badge magnetico; 
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 una volta garantita la prestazione lavorativa, nelle fasce orarie prestabilite, non può trattenersi 

negli uffici comunali né accedervi, al di fuori dei suddetti orari, se non previamente autorizzato 

dal responsabile del settore nel quale risulta incardinato; 

 non svolge prestazioni di lavoro straordinario, se non preventivamente autorizzato dal proprio 

responsabile; 

 assicura nelle relazioni con superiori, con i colleghi e con i terzi la massima collaborazione, nel 

rispetto delle posizioni e dei ruoli rivestiti, evitando atteggiamenti e comportamenti che possano 

turbare il necessario clima di serenità e concordia nell’ambito dei servizi; 

 riceve le disposizioni dal proprio responsabile di settore;  

 rispetta, nella trattazione dei procedimenti ad iniziativa di parte, l’ordine cronologico delle 

istanze, salvo diverso ordine di priorità stabilito dal responsabile di settore;  

 svolge l’attività che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti e, salvo giustificato 

motivo, non ritarda, né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attività o l’adozione di propria spettanza;  

 gestisce le risorse umane, strumentali e finanziarie del Comune ovvero di terzi, di cui abbia 

ricevuto la disponibilità o la custodia giuridica o materiale dall’amministrazione, esclusivamente 

per l’espletamento delle attività istituzionali di competenza e per il perseguimento degli interessi 

pubblici correlati ai servizi cui è addetto, nel rispetto delle modalità e dei limiti posti dalla stessa 

amministrazione.  

 non diffonde e pubblica notizie e informazioni, anche sui social network, di cui sia a 

conoscenza per ragione del proprio ufficio. Si astiene dal pubblicare dichiarazioni offensive nei 

confronti dell’Amministrazione, dei colleghi e collaboratori o lesive all’immagine 

dell’Amministrazione;  

 durante l’attività lavorativa non lascia la sede in cui presta servizio se non per motivate 

esigenze di servizio o per casi autorizzati; 

 qualora debba allontanarsi dal proprio posto di lavoro, anche per esigenze di servizio e per 

periodi brevi, fatte salve ragioni imprescindibili dalla sua volontà, deve porre in essere ogni 

misura idonea a non lasciare incustoditi uffici o aree, pratiche e strumenti di lavoro in modo da 

renderli accessibili da parte di terzi non autorizzati; in caso di necessità provvede ad avvisare il 

proprio superiore/coordinatore;  

 fruisce delle assenze dal lavoro nei casi e con le modalità previste dalla legge e dai contratti 

collettivi;  

 rispetta tutte le disposizioni del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, dei 

contratti collettivi di comparto e da disposizioni interne in materia di: assenze dal servizio, 

malattia, congedi, ferie, permessi, aspettative e dimissioni dal servizio; 

 al fine di evitare accessi di persone non autorizzate ovvero di danni alle risorse strumentali e ai 

locali sedi di lavoro, il dipendente è tenuto a provvedere, al termine dell’orario di servizio: alla 

chiusura degli armadi e dei cassetti nei quali siano stati riposte le pratiche e/o alla chiusura a 

chiave dell’ufficio; allo spegnimento degli strumenti e dei macchinari elettronici, delle luci e degli 

apparecchi di condizionamento dei locali; a riconsegnare e riporre gli attrezzi e i mezzi di 

locomozione utilizzati nell’espletamento del proprio lavoro; a chiudere debitamente le finestre e 

le porte degli stessi locali;  

 partecipa attivamente al programma di riduzione dei consumi di materiali, al riciclo e al 

contenimento dei consumi di energia, ponendo in essere attenzioni di uso quotidiano orientate 

all’efficienza energetica e in particolare cura lo spegnimento di luci, attrezzature e dei personal 

computer al termine dell’orario di lavoro, fatte salve diverse disposizioni.  

 Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 

telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Altre modalità 

di utilizzazione del personal computer e/o di altri strumenti telematici sono consentite nella sola 

ipotesi in cui il dipendente attivi e/o abbia attivato forme di protezione dei dati di cui è in 
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possesso per ragioni di servizio. Il dipendente utilizza il cellulare personale per le 

comunicazioni che esulano dalle esigenze dell’ufficio, limitando la durata delle comunicazioni e 

l’uso dello stesso per altre finalità al minimo tempo utile;  

 utilizza i mezzi di trasporto dell’Amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento 

dei compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio; è tenuto al 

pagamento di eventuali sanzioni pecuniarie per contravvenzioni stradali elevate durante la 

conduzione del mezzo;  

 durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa non accede, per 

interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi, fatte 

salve le legittime esigenze di ristoro;  

 non può utilizzare la divisa o gli indumenti da lavoro al di fuori dell’orario di servizio;  

 usufruisce diligentemente degli interventi formativi a lui destinati dal piano annuale dei bisogni 

formativi e/o da singole decisioni del Segretario generale o del proprio responsabile di settore;  

 non fornisce, consegna o consente a soggetti esterni l’utilizzo di logo, stemma, simboli grafici o 

denominazioni del Comune o di uffici comunali, nonché qualificazioni, titoli o attribuzioni se non 

in base a specifiche disposizioni e nei limiti di queste; non può autorizzare soggetti estranei 

all’organizzazione del Comune a utilizzare denominazioni e intestazioni di uffici comunali 

nonché indirizzi di posta elettronica propri del Comune;  

 

 

Art. 13  

Rapporti con il pubblico 

 

- Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del 

badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse 

disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti. 

- Il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 

corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più 

completa e accurata possibile, con tempestività negli adempimenti e nelle risposte; utilizza una 

modalità di comunicazione, sia verbale che scritta, chiara, comprensibile ed accessibile all’utente del 

servizio.  

- Qualora   non   sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al 

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme 

sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e 

di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento 

- Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse 

esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non 

rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti 

con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.  

- Il dipendente conclude il procedimento amministrativo nei termini previsti dai regolamenti o dalla 

normativa vigente. In ogni caso, ad una richiesta pervenuta tramite posta elettronica è necessario 

rispondere utilizzando lo stesso mezzo, sempre garantendo esaustività della risposta e riportando tutti 

gli elementi necessari all’identificazione del responsabile del procedimento. 

- Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o che 

rechino pregiudizio all'immagine della medesima o nei confronti dei propri colleghi e dei responsabili di 

settore. Si astiene dal rilasciare interviste o dichiarazioni agli organi di stampa, in rappresentanza 

dell'Amministrazione, ove non autorizzato. Partecipa a dibattici pubblici, in rappresentanza 

dell'Amministrazione, riguardanti le azioni e le attività dell'Amministrazione solo se autorizzato. 

- Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            72 

pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle 

apposite carte dei servizi o in altre disposizioni equipollenti. Il dipendente opera al fine di assicurare la 

continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro 

informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

- Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 

amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in 

materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le 

modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.  

- Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 

tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei 

motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito 

alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio 

competente della medesima amministrazione. 

- I cittadini possono segnalare le eventuali violazioni del Codice di Comportamento all’Ufficio 

procedimenti disciplinari o al Responsabile per la prevenzione della corruzione, che ne cura la raccolta 

anche ai fini dell’aggiornamento del Codice. Viene data ampia diffusione agli indirizzi ai quali inviare le 

eventuali segnalazioni. 

- Sul comportamento in servizio dei dipendenti vigilano i Responsabili di settore. 

 

 

Art. 14  

Disposizioni per il personale impiegato con modalità di lavoro agile 

 

- Il personale in lavoro agile è tenuto a rispettare il vincolo di articolazione giornaliera dell’orario 

secondo quanto indicato nell’accordo individuale o nelle disposizioni adottate dall’’Amministrazione. 

- Il personale in lavoro agile è tenuto al rispetto della policy aziendale in materia di utilizzo delle 

dotazioni strumentali, ove fornite dall’Amministrazione. 

- Il dipendente, qualunque sia il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, è tenuto a garantire 

la riservatezza dei dati trattati durante lo svolgimento dell’attività, avendo cura di adottare tutte le 

misure idonee ad assicurare che i dati personali non corrano rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale e che le informazioni non siano accessibili a persone non autorizzate o che vengano svolte 

operazioni di trattamento dei dati non consentiti.  

- Il personale in lavoro agile è tenuto, altresì, a rendicontare le attività svolte con le modalità e le 

indicazioni fornite dal proprio responsabile, anche nello specifico accordo individuale. Il responsabile di 

settore verifica, anche sulla base della reportistica, il raggiungimento degli obiettivi da parte del 

personale in lavoro agile.  

- Al lavoratore continuano ad applicarsi tutte le norme di cui al presente codice di comportamento. 

 

 

Art. 15 

Disposizioni particolari per i Responsabili di Settore 

 

 Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo 

si applicano ai Responsabili di Settore, ivi compresi eventuali titolari di incarico ai sensi dell'articolo 

110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 Il responsabile di settore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 

conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo 

adeguato per l'assolvimento dell'incarico.  
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 Il responsabile di settore, prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione 

le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  

con  la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge  

o  convivente  che  esercitano  attività' politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  

contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni o nelle attività 

inerenti all'ufficio.  

 Il Responsabile di Settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 

esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 

amministrativa. Il Responsabile di Settore cura, altresì', che le risorse assegnate al suo ufficio siano 

utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

 Il responsabile di settore cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere 

organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 

collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e 

di condizioni personali. 

 Il responsabile di settore assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione 

del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a 

sua disposizione. Il responsabile affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 

possibile, secondo criteri di rotazione.  

 Il responsabile di settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è 

preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

 Il responsabile di settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a 

conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento   disciplinare, ovvero 

segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando, ove richiesta, la propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 

segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di 

un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e 

non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis 

del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 Il responsabile di settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 

quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la 

diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 

confronti dell'amministrazione.  

 Il responsabile di settore deve controllare che: 

- l’utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro comunque denominati avvenga effettivamente per le 

ragioni e nei limiti previsti dalla legge, dai regolamenti, dai contratti collettivi e dalle disposizioni interne 

evidenziando eventuali deviazioni o non corrette utilizzazioni; 

-  l’utilizzo del materiale e delle attrezzature in dotazione del servizio, nonché dei servizi telematici e 

telefonici del servizio avvenga per ragioni d’ufficio e nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione; 

-  la timbratura in entrata ed in uscita delle presenze da parte dei propri dipendenti, avvenga 

correttamente, segnalando tempestivamente all’ufficio procedimenti disciplinari (UPD) le pratiche 

scorrette. 

 Il responsabile di settore deve osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare 

pratiche illecite di “doppio lavoro” od altre situazioni di incompatibilità con il rapporto di pubblico 

impiego. 

 La violazione da parte dei responsabili di settore dei suddetti doveri e degli obblighi di controllo 

sull’attuazione e sul rispetto del presente codice, rileva anche in ordine alla misurazione della 

performance. 
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Art. 16 

Contratti ed altri atti negoziali 

 

 Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 

mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per 

facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica 

ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 

 Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato 

o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 

del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle 

decisioni   ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, informando per iscritto il responsabile di 

settore. 

 Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone   fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento e assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il 

responsabile del settore. 

 Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure   negoziali 

nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il responsabile di settore. 

 Se nelle situazioni di cui ai commi 2, 3 e 4 si trova il responsabile del settore, questi informa per 

iscritto il Segretario Generale. 

 In tutti gli atti di incarico o negli atti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o delle 

forniture, servizi e lavori è fatto obbligo ai responsabili di settore di inserire la seguente dicitura: “Le 

parti hanno l’obbligo di osservare il D.P.R. 62/2013 nonché le norme previste dal vigente Codice di 

Comportamento del Comune. A tal fine, il collaboratore / incaricato / professionista / impresa 

aggiudicataria / impresa affidataria / dichiara di averne preso completa e piena conoscenza, 

impegnandosi inoltre a diffondere tale conoscenza presso i propri collaboratori a qualsiasi titolo. 

L’inosservanza grave e ripetuta di tali disposizioni comporta la decadenza dall’incarico o la risoluzione 

del contratto.”  

 Al fine di contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego dei dipendenti 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 

165/2001 e art. 21 del D.Lgs. e art. 21 del D.Lgs 39/2013:  

- negli atti di gara deve essere inserito, per il legale rappresentante dell’operatore economico 

partecipante alla gara, l’obbligo di dichiarare di non aver concluso, nel triennio successivo alla loro 

cessazione del rapporto, contratti di lavoro subordinato o autonomo o attribuito incarichi a ex 

dipendenti o incaricati di questo Comune che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei 

confronti dello stesso operatore economico per conto di questo Comune negli ultimi tre anni di servizio;  

- il responsabile di settore competente alla predisposizione dei contratti individuali di lavoro inserisce 

negli stessi apposita clausola che prevede il divieto sopra definito.  

 Il dipendente deve immediatamente comunicare al proprio responsabile, in osservanza dell’art. 

6 del presente Codice e dell’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016, situazioni di potenziale o reale conflitto di 

interessi in cui versi con riferimento a procedure di aggiudicazione di appalti e di concessioni. La 

disposizione si applica ai soggetti che siano coinvolti in una qualsiasi fase della procedura di gestione 
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del contratto pubblico (programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei 

concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) o che 

possano influenzarne in qualsiasi modo l'esito in ragione del ruolo ricoperto all'interno dell'ente.  

 Si ha conflitto d'interesse quando il personale della stazione appaltante o di un prestatore di 

servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 

direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 

essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura 

di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che 

determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 6 del presente Codice.  

 Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 9 è tenuto a darne comunicazione e ad 

astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione dell’appalto o concessione.  

 Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del D. Lgs. N. 165 

del 30 marzo 2001, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché quanto previsto dal presente 

codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri 

delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 Nelle situazioni di conflitto di interesse di cui al comma 9 i predetti soggetti hanno l’obbligo di 

astenersi dallo svolgimento di tutte le attività di loro competenza inerenti alle fasi della procedura di 

gestione del contratto pubblico o della concessione, redigendo apposita dichiarazione afferente 

l’astensione, da protocollare e da conservare agli atti di ufficio nonché da inviare tempestivamente al 

responsabile del settore competente, al RUP e al R.P.C.T. 

 

Art. 17  

Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

 

 Il controllo sull’attuazione e sul rispetto del presente codice è assicurato, in primo luogo, dai 

responsabili di settore i quali provvedono alla costante vigilanza sul rispetto delle norme del presente 

codice, promuovono la conoscenza del codice di comportamento fornendo assistenza e consulenza 

sulla corretta interpretazione e attuazione del medesimo. Assicurano inoltre la partecipazione dei 

dipendenti assegnati alle proprie strutture alle attività formative, organizzate dall'amministrazione, in 

materia di regole di comportamento, integrità e trasparenza, nonché in particolare sull’etica pubblica e 

sul comportamento etico nelle Pubbliche Amministrazioni la cui durata e intensità di corsi saranno 

proporzionati al grado di responsabilità dei dipendenti. 

 La vigilanza e il monitoraggio sull’applicazione del presente codice spettano per quanto di 

rispettiva competenza altresì al Segretario Generale e all’ufficio procedimenti disciplinari (UPD), 

nonché al responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 Il Nucleo di Valutazione svolge attività di supervisione sull’applicazione del codice, riferendone 

nella relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni. 

 

 

Art. 18  

Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

 

 La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri 

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice, 

nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a 

responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di 

responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
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gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

 Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e 

all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di 

appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle   previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi, così come altresì richiamate dal Codice generale. 

 Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

 Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

 Oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativa e contabile, le violazioni al 

presente codice rilevano anche in ordine alla misurazione e valutazione della performance. 

 Le attività svolte, per quanto di competenza, ai sensi del presente articolo, dall'Ufficio 

Procedimenti Disciplinari, si conformano alle eventuali previsioni contenute nel Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza adottato dal Comune ai sensi dell'articolo 1, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190.  

 L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e 

seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'esame delle segnalazioni di violazione del 

presente Codice e del Codice generale, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, 

assicurando, in tal caso, le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Art. 19  

Disposizioni finali 

 

- L’Amministrazione comunale assicura la più ampia diffusione al presente codice, attraverso la 

pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale nella sezione denominata “Amministrazione 

trasparente”, al fine di garantire la conoscibilità dello stesso anche da parte dei cittadini, in ossequio 

all’obbligo di pubblicazione previsto dal D. Lgs. N. 33/2013. 

- Con la pubblicazione nella sezione “amministrazione trasparente”, sottosezione di primo livello 

“disposizioni generali” e sottosezione “personale” il presente codice ed i suoi successivi aggiornamenti 

si presumono conosciuti da tutti i suoi destinatari. 

- Copia del presente codice è trasmessa, anche per il tramite dei responsabili di servizio, a tutto il 

personale dipendente. 

- I Responsabili di Settore, per gli ambiti di propria competenza, devono mettere a disposizione, dei 

consulenti/professionisti, collaboratori e dell’impresa contraente, e più in generale dei soggetti di cui 

all'art. 2, comma 1, il presente codice, preferibilmente con modalità telematiche. 

- Contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento 

dell'incarico, al dipendente o al collaboratore viene consegnata copia del codice, facendo sottoscrivere 

ricevuta per presa visione e accettazione, da parte dell’interessato, conservata nel fascicolo personale.  

- Il presente codice sarà aggiornato periodicamente anche in rapporto agli adempimenti annuali del 

piano per la prevenzione della corruzione.  
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3 – Organizzazione e capitale umano 

 

In merito alla programmazione del personale del triennio si segnala che secondo l’impostazione definita 

dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre non come un elenco di posti di 

lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve 

determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente 

che, nel caso degli enti locali, restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al 

contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali.  

 

A tal proposito occorre considerare: 

1. le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale, approvate con decreto 

ministeriale 08/05/2018, le quali: 

a) superano il previgente concetto di “dotazione organica”, sostituendolo con la dotazione intesa come 

somma delle risorse già in forza e del personale che si prevede di assumere, nel rispetto della spesa 

massima ammessa; 

b) definiscono il flusso procedurale da seguire per predisporre il piano dei fabbisogni di personale 

(dall'analisi dei bisogni alle proposte dirigenziali fino alla pianificazione a livello di ente), il quale 

presuppone: 

- un'analisi quantitativa, riferita alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission 

dell’ente, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

- un'analisi qualitativa, riferita alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio rispondenti 

alle esigenze dell’ente, anche tenendo conto delle professionalità emergenti in ragione dell’evoluzione 

dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare; 

 

2. le linee di indirizzo per la guida delle pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale approvate con decreto ministeriale 22.07.2022, che integrano gli indirizzi 

approvati nel 2018 e specificano la procedura da seguire per: 

 - mappare, cioè individuare e descrivere i processi produttivi; 

 - classificare i processi in gruppi omogenei; 

 - identificare le famiglie professionali nell'ambito dei gruppi omogenei di processi; 

 - declinare le famiglie professionali in profili di ruolo da collocare nelle varie aree (cioè i veri e propri 

profili professionali), rispetto ai quali definire finalità, principali responsabilità e attività svolte, e ai quali 

associare profili di competenza, vale a dire conoscenze e capacità richieste. 

 

Alla luce della disciplina citata, l'ente identifica i fabbisogni di profili professionali e di risorse umane, 

anche in base: 

 - alla mappatura aggiornata dei processi produttivi, sia in senso statico che prospettico (cioè in base ai 

processi come risultanti dalle attività di semplificazione e re-ingegnerizzazione che l'ente programma 

allo scopo di raggiungere gli obiettivi di semplificazione, digitalizzazione e accessibilità che si è dato); 

 - alla verifica delle competenze necessarie al loro svolgimento, dei ruoli che le combinano, dei profili di 

ruolo e competenza necessari a coprire questi ruoli, e del confronto fra queste necessità e il personale in 

forza con le sue competenze attuali (bilancio delle competenze) e programmate (piano della formazione 

con risultati attesi); 

 

A partire dal 1° aprile 2023 l'ordinamento professionale del personale del comparto Funzioni Locali è 

disciplinato principalmente dal titolo III del CCNL 16/11/2022, del quale si richiamano in particolare: 

 

- l'articolo 12, secondo il quale il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che 

corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, 
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rispettivamente: 

a) area degli operatori; 

b) area degli operatori esperti; 

c) area degli istruttori; 

d) area dei funzionari e dell'elevata qualificazione; 

 

- l'art. 13, secondo il quale il personale in servizio alla data di entrata in vigore del titolo III, vale a dire il 

1° aprile 2023, è inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto automatico dalla stessa 

data secondo la tabella B di trasposizione (tabella di trasposizione automatica nel sistema di 

classificazione) 

 

 

3.1 – Struttura organizzativa 

 

La vigente struttura organizzativa, è articolata in Servizi secondo lo schema sotto rappresentato 

 

I Servizi sono le strutture operative di riferimento autonome e relativamente ampie per:  

a. la gestione di sistemi autonomi di funzioni, sia di carattere interno all’Ente, (settori di supporto) sia 

rivolte all’utenza esterna (settori di risultato esterno);  

b. l’elaborazione e la gestione dei piani operativi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi fissati dagli 

organi di governo con il piano dettagliato degli obiettivi;  

c. la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi;  

d. la gestione dei budget economici;  

e. l’attuazione dei sistemi di controllo di gestione.  

Il Comune di Grondona per la gestione dei servizi pubblici si avvale altresì modalità di gestione sia in 

forma diretta che associata. 
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Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici 

 
_________________________________________________________________________________ 
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3.2 – Organizzazione del lavoro agile e Piano delle Azioni Positive 

 

3.2.1 – I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 

 

Il Comune di Grondona ha adottato, con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 29/12/2021 uno 

specifico regolamento in materia di Lavoro agile in osservanza alle “linee guida in materia di lavoro 

agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 

novembre 2021. 

 

Di seguito si allega il testo del predetto regolamento: 

 

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN MODALITA’ 

LAVORO AGILE approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 29/12/2021 

 

ART. 1 – OGGETTO, DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il Comune disciplina, con il presente regolamento, l’istituto del “lavoro agile” quale forma di 

organizzazione della prestazione lavorativa volta a promuovere da un lato l’aumento della competitività 

e dall’altro la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei propri dipendenti. 

2. Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno strumento di conciliazione vita lavoro 

ma anche uno strumento di innovazione organizzativa e di modernizzazione dei processi, 

l’amministrazione nel prevedere l’accesso al lavoro agile ha cura di consiliare le esigenze di benessere 

e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché con le 

specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità 

sanciti dalle normative vigenti, il principio di rotazione dei lavoratori al lavoro agile per quanto 

applicabile e l’obbligo di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione, previo coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di partecipazione previsti dai CCNL, avrà cura di facilitare 
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l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in particolare necessità, non coperte da altre 

misure. 

3. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 

accordo tra le parti (il dipendente e il responsabile di settore), anche attraverso forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, fatta salva 

la necessità di rendersi sempre rintracciabile sia telefonicamente sia tramite e-mail in determinate 

fasce orarie, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

La prestazione lavorativa viene, dunque, eseguita in parte all’interno e in parte all’esterno dei locali 

aziendali, senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

4. Possono avvalersi dell’istituto di cui al comma precedente tutti i dipendenti del Comune nei limiti 

previsti dal presente regolamento. 

 

ART. 2 – DISCIPLINA GENERALE 

1. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti del Comune, anche per 

quanto concerne il trattamento economico e le aspettative in merito a eventuali progressioni di carriera 

o iniziative formative. I dipendenti che usufruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto a fruire dei 

medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, fatta eccezione nelle 

giornate in lavoro agile per i permessi brevi o altri istituti che comportino riduzioni di orario incompatibili 

con questa modalità di espletamento dell’attività lavorativa. 

2. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del 

D.Lgs. n. 165/2001, come disciplinate dal vigente “Regolamento per la disciplina degli incarichi extra 

istituzionali ai dipendenti comunali”. Il dipendente è soggetto al codice disciplinare e all’applicazione 

delle sanzioni ivi previste. 

3. Durante le giornate in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento 

naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato sono mantenute. 

4. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non spetta il buono pasto né sono configurabili 

prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, maggiorazione oraria, turno, o 

reperibilità o altri istituti stipendiali di carattere accessorio fatte salve le indennità collegate alla 

mansione ed indipendenti dalla specifica presenza sul luogo di lavoro. 

 

ART. 3 – ATTIVITA’ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN LAVORO AGILE 

1. Possono essere svolte in lavoro agile le attività che, in generale, rispondono ai seguenti requisiti: - 

possono essere attuate in autonomia ed attraverso l’utilizzo di strumentazione telematica; - non 

necessitano di continua comunicazione con i colleghi e con l’utenza esterna; - sono, comunque, 

facilmente controllabili e i relativi risultati sono verificabili agevolmente; 

2. E’ a carico del Responsabile del Settore/Segretario Comunale valutare ed identificare, all’interno dei 

propri servizi, le attività che potranno essere svolte in modalità lavoro agile, in virtù dei criteri di cui al 

comma 1. 

 

ART. 4 – MODALITA’ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE 

1. L’assegnazione di posizioni di lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di accordo stipulato in 

forma scritta tra il dipendente interessato ed il responsabile del settore competente/Segretario 

Comunale. 

2. L’accesso al lavoro agile può avvenire: a. su richiesta individuale del dipendente; b. per scelta 

organizzativa, quale strumento di innovazione che garantisca maggiore efficienza, previa adesione del 

dipendente; c. in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale. 

3. In caso di istanza di cui alla lettera a), il responsabile del settore/Segretario Comunale dovrà fornire 

motivato riscontro entro 30giorni dalla presentazione della domanda. 

4. In ogni caso è necessario che: a. i responsabili dei diversi settori/Segretario Comunale definiscano, 
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condividendolo con i dipendenti interessati, le attività e gli obiettivi da perseguire; 

b. non sia riscontrato nessun pregiudizio per l’utenza; c. sia garantita adeguata rotazione del personale 

che presta l’attività in lavoro agile. 

5. L’accordo individuale dovrà prevedere: - la/le attività da svolgere; - gli obiettivi generali e specifici 

che si intendono perseguire; - la durata; - i supporti tecnologici da utilizzare; - le modalità di verifica del 

raggiungimento degli obiettivi; - gli adempimenti sulla sicurezza e trattamento dei dati. 

6. La documentazione di avvio al lavoro agile dovrà essere inserita nel fascicolo personale del 

dipendente interessato. 

 

ART. 5 – CRITERI DI ASSEGNAZIONE AL LAVORO AGILE 

1. Ai fini della autorizzazione dello svolgimento dell’attività in modalità agile, il responsabile del 

settore/Segretario Comunale dovrà tenere conto dei seguenti requisiti di carattere professionale con 

riferimento ai dipendenti che ne facciano richiesta: - la capacità di lavorare in autonomia per 

conseguire gli obiettivi assegnati; - la capacità di gestione del tempo; - la 

capacità di valutare criticamente il proprio operato e i risultati raggiunti; - le competenze informatiche; - 

la capacità di far fronte in autonomia agli imprevisti. 

2. Qualora siano presentate richieste di lavoro agile in numero ritenuto organizzativamente non 

sostenibile da ogni singola area organizzativa, si adotteranno i seguenti criteri di preferenza:  

- situazioni di disabilità psico-fisica tali da rendere disagevole il raggiungimento del luogo di lavoro;  

- esigenze di cura del lavoratore;  

- esigenze di cura nei confronti di familiari o conviventi stabilmente, ovvero di figli minori di 12 anni; - 

maggiore tempo di percorrenza dall’abitazione del dipendente alla sede lavorativa.  

3. Resta inteso che nella medesima giornata potrà, di norma e salvo diversa e motivata valutazione del 

responsabile del settore, accedere al lavoro agile non oltre il 50% dei dipendenti assegnati al settore. 

 

ART. 6 – DURATA DELLE ATTIVITA’ IN LAVORO AGILE 

1. Gli accordi di lavoro agile non possono avere durata inferiore a tre mesi, né superiore a 12 mesi, 

salvo proroga, previo accordo tra le parti da formalizzare per iscritto entro il mese antecedente alla 

scadenza. 

2. Il dipendente può, decorsi 30 giorni, rinunciare al lavoro agile. 

3. Il responsabile del settore può revocare l’assegnazione al lavoro agile, mediante comunicazione 

informa scritta per i seguenti motivi: - mancato raggiungimento degli obiettivi indicati nell’accordo; - 

mancato rispetto dell’obbligo di essere contattabili durante il lavoro in remoto nella fascia oraria di 

contattabilità stabilita in sede di accordo; - prolungati fermi dei supporti tecnologici per ragioni strutturali 

che non consentano il collegamento fra il dipendente e l’Amministrazione e/o gli altri colleghi o utenti; - 

mutate esigenze organizzative; - esigenze anche temporanee dell’ufficio; - mutamento dell’ufficio di 

appartenenza. 

4. Resta salva la possibilità per il responsabile del settore di esercitare il potere disciplinare nei 

confronti del dipendente in lavoro agile. 

 

ART. 7 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel singolo accordo 

tra il dipendente interessato e il responsabile del settore/Segretario Comunale, il cui schema, 

modificabile nel rispetto delle regole generali di cui al presente regolamento, è allegato sub. “A” al 

presente provvedimento; 

2. L’autorizzazione alla fruizione della giornata in modalità agile deve essere fornita dal responsabile 

del settore/Segretario Comunale; 

3. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente, in 

relazione all’attività da svolgere in modo da garantire, in ogni caso, il mantenimento del medesimo 

livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di risultati che si sarebbe conseguito presso la sede 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            83 

istituzionale; 

4. Il dipendente in lavoro agile deve, in ogni caso, essere contattabile telefonicamente, nonché tramite 

e-mail, nella fascia oraria concordata in sede di accordo individuale di adesione al lavoro agile, salvo 

diverse esigenze del servizio valutate dal responsabile del settore e formalizzate nell’accordo 

individuale; 

5. L’accesso alla modalità di lavoro agile non dà di per sé diritto al cellulare di servizio, pertanto, 

qualora il dipendente ne fosse sprovvisto, dovrà premurarsi di girare l’interno telefonico corrispondente 

al proprio ufficio sulla propria utenza personale ai fini della rintracciabilità di cui al precedente punto 4. 

6. Il periodo di lavoro potrà essere verificato anche in base al tempo di connessione che non potrà 

essere inferiore alle 6 ore giornaliere. La connessione potrà essere altresì utilizzata per comunicazioni 

tramite supporto informatico (a titolo esemplificativo: skype, e-mail, ecc.); 

7. La prestazione potrà essere svolta anche con strumenti propri e nessun onere potrà essere 

addebitato all’Amministrazione Comunale. Ogni eventuale costo sostenuto per l’espletamento 

dell’attività lavorativa in regime di lavoro agile (elettricità, riscaldamento, ADSL, vitto, trasporto, ecc.) 

non verrà rimborsato dal Comune; 

8. E’ onere del responsabile del settore, attraverso l’accordo individuale, identificare gli idonei 

strumenti di verifica delle prestazioni e dei risultati. 

 

ART. 8 – TUTELA ASSICURATIVA 

1. Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all’esterno dei locali 

dell’Ente. 

2. Ai sensi di quanto disposto dalla Circolare Inail 48/2017, il lavoratore ha inoltre diritto alla tutela 

contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di 

abitazione a quello prescelto per lo svolgimento dell’attività lavorativa all’esterno dei locali aziendali, 

ma solo ove la scelta del luogo della prestazione risponda a criteri di ragionevolezza e sia dettata: - da 

esigenze connesse alla prestazione stessa; - dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di 

vita, preventivamente concordate con l’Amministrazione, con quelle lavorative. 

 

ART. 9 – TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORATORE 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e della Legge n. 81/2017. 2. In particolare, il 

lavoratore si impegna a rispettare i requisiti minimi di idoneità dei locali privati adibiti ad attività 

lavorativa in lavoro agile, sotto i seguenti aspetti:  

- Abitabilità dei locali: b. è vietato l’uso di locali interrati; c. è vietato l’uso di sottotetti/ammezzati che 

non abbiano i 

requisiti di abitabilità;  

- conformità dell’impianto elettrico (evitare l’uso di prolunghe, prese multiple volanti ed apparecchiature 

elettriche non conformi); - conformità dell’impianto termico; 

- disponibilità di un locale che abbia uno spazio di circa 10 mq, che sia mantenuto in condizioni di 

igiene adeguata e che abbia un idoneo ricambio d’aria (finestre apribili, ventilazione forzata, ecc.); - 

temperatura dei locali adeguata alle esigenze dell’organismo umano;  

- luminosità naturale e/o artificiale adeguata, evitando riflessi sullo schermo;  

- disponibilità di un piano di lavoro con dimensioni sufficienti ad accogliere un laptop e l’eventuale 

documentazione cartacea e di una seduta che consenta di ottenere una postura corretta;  

3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a 

cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di 

fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 
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ART. 10 – RISERVATEZZA E PRIVACY 

1.Il lavoratore è tenuto alla più assoluta riservatezza in merito ai dati e alle informazioni aziendali in 

suo possesso e/o disponibili sul sistema operativo aziendale cosicché dovrà adottare, in relazione alla 

particolare modalità di lavoro agile, ogni provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza. 

 

ART. 11 – INTEGRAZIONE AUTOMATICA DI NORME E RINVIO A NORME DI LEGGE 

1. Il presente regolamento si considera automaticamente integrato con le norme di legge e di contratti 

collettivi nazionali di lavoro che prevedono ipotesi e fattispecie di incompatibilità, previo adeguamento 

del regolamento stesso se necessario o richiesto dalle predette norme legislative e contrattuali. 

Sono allegati al predetto regolamento e quivi s’intendono integralmente richiamati gli allegati sub B) e 

C) contenenti rispettivamente l’accordo circa l’espletamento del lavoro agile e la domanda di 

attivazione del lavoro agile. 

L’ente intende confermare il citato regolamento che s’intende quindi assorbito all’interno del PIAO 

2024/2026 

 

 

 

3.2.4 –    Piano delle Azioni positive 

 

PREMESSA 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 

Lavoro” (ora abrogata dal D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui 

è quasi integralmente confluita), rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle 

donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia, in tutta l’Europa 

occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali, che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.  

Si definiscono “speciali”, in quanto specifiche e ben definite, agendo in un determinato contesto per 

eliminare ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta, “temporanee” in quanto necessarie, 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e risultati 

attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni, tra uomini e donne che lavorano 

nell’Ente. 

Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 all’art. 48, prevede che: “Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. c), art.7, 

comma 1e art.57, comma 1, del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato. Anche 

ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 

sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, ovvero, in 

mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse, sentito 

inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la 

Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità, ovvero il Comitato per le Pari Opportunità 

eventualmente previsto dal CCNL e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 

predispongono Piani di Azioni Positive, tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione 

degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 

tra uomini e donne. Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e 

nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. d), 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile, nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi ….. omissis … I piani di cui al presente articolo 

hanno durata triennale …”. 

In particolare, pertanto, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
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 condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

 uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per ciò che attiene le opportunità di lavoro e 

sviluppo professionale; 

 valorizzazione delle caratteristiche di genere e delle differenze, considerandole fattori di qualità. 

L’Ente, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione concreta delle leggi di 

pari opportunità, intendendo armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del 

diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel 

rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, 

ha individuato quanto di seguito esposto.   

 

PIANO AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2025 – 2027 

Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive previsto 

dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna). 

Allo stato delle cose l’Ente intende confermare, per il triennio 2024/2026, il Piano già approvato, per il 

triennio 2024/2026 che quivi si riporta integralmente: 

 

 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI GRONDONA PER IL TRIENNIO 2025 - 2027 

 

PREMESSA Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua 

obiettivi e risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 

lavorano nell'Ente. L'art. 48, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si 

dotino di un Piano di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna; in 

particolare, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: - condizioni di 

parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; - uguaglianza sostanziale fra uomini e donne 

per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; - valorizzazione delle 

caratteristiche di genere. 

 

OBIETTIVI Le politiche del lavoro già adottate nel Comune di Grondona sono le seguenti:  

- flessibilità dell'orario di lavoro,  

- modalità di concessione del part-time, 

- formazione interna. 

Esse hanno contribuito a evitare che si determinassero all’interno dell’Ente ostacoli di contesto alla 

realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. Al fine di consolidare e potenziare tale 

quadro, gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si propone di perseguire nell'arco del triennio 

2024-2026 sono: 

1. tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte dei 

lavoratori e delle lavoratrici; 

2. garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

3. tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 

qualsiasi fenomeno di mobbing; 

4. sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, nello 

sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, anche sotto il 

profilo della differenza di genere; 

5. promozione di politich 

e di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari e ampliamento della 

possibilità di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, ammissibili e motivate – di 

forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro. 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Grondona                                                                                                                                                            86 

 

L'ORGANICO DEL COMUNE L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a 

tempo indeterminato alla data odierna presenta il seguente quadro di raffronto della situazione 

lavorativa suddivisa per genere: 

Si evidenzia che il Comune ha stipulato una convenzione per il servizio Edilizia – Urbanistica ai sensi 

dell’art. 14 CCNL per l’utilizzo di personale del Comune di Grondona e una convenzione per il servizio 

Lavori Pubblici con l’Unione Valli Borbera e Spinti per un’unità di personale cat. D, donna, quale 

responsabile dei suddetti servizi – 

 

DETTAGLIO DELLE AZIONI POSITIVE PROGRAMMATE 

Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare mediante 

l’utilizzo del credito formativo. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti, favorendo la formazione 

on line dei dipendenti. 

 

Descrizione Intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 

azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di 

uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione delle 

attività, delle condizioni e del tempo di lavoro. Ferma restando la disciplina dei CCNL, si cercherà di 

individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa delle 

donne con gli impegni di carattere familiare. 

In pendenza di emergenza epidemiologica da COVID-19 il Comune ha garantito e garantisce 

l’effettuazione dello smart working. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi 

più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi 

di lavoro. 

 

Descrizione Intervento: SVILUPPO DELLE CARRIERE E PROFESSIONALITA' DEL 

PERSONALE 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità al personale sia maschile 

sia femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategiche: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 4. 

 

Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 

opportunità. 

Finalità strategiche: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di servizio, favorire maggiore condivisione 

e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 

l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

Descrizione Intervento: REGOLAMENTI DELL'ENTE 

Obiettivo: Adozione/Aggiornamento dei regolamenti inerenti alle tematiche riguardanti il benessere 

fisico e psichico del personale. 
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Finalità strategiche: Rendere l’ambiente di lavoro più sicuro, improntato al benessere dei lavoratori, più 

tranquillo per migliorare la qualità delle prestazioni e la partecipazione attiva alle azioni 

dell’amministrazione. 

DURATA Il presente Piano, assorbito all’interno del PIAO 2024/2026, ha durata triennale, decorrente 

dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione a cura della Giunta comunale di 

approvazione del presente PIAO nel quale il piano delle azioni positive è assorbito. Nel periodo di 

vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell'efficacia delle azioni adottate, saranno raccolti pareri, 

consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente, per poter procedere, alla scadenza, a un suo adeguato aggiornamento. 

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE Una volta approvato, il Piano deve essere pubblicato all'Albo 

Pretorio dell'Ente, sul sito istituzionale del Comune e reso disponibile a tutti i dipendenti del Comune. Il 

Piano è altresì trasmesso all'Assessorato competente della Provincia di Alessandria e al/alla 

Consigliere/a provinciale di parità 

 

 

3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

La programmazione strategica delle risorse umane 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 

intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 

cittadini ed alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 

meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La 

programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 

raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette 

di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione a ciò, è dunque 

opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 eventuale stima delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione 

dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 

diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/ internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle 

risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche individuate, l'Amministrazione potrà inoltre elaborare le proprie strategie in 

materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 

segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in 

termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/aree; 

- modifica del personale in termini di categoria/ area; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 

attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le 

scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), 

attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 
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- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e 

distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 

 

 

3.3.1 – La Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 

precedente 

 

Al 31 dicembre 2023, il personale in servizio presso l'Ente è riportato nell’allegata tabella riepilogativa 

 

 DIPENDENTE AREA 

1 A.P. Anagrafe/ Demografici 

2 M.C. Amministrativo/Contabile 

in convenzione ex art 14 CCNL 

con Vignole Borbera e Unione 

Valli Borbera e Spinti 

 

* Vengono svolti i seguenti servizi extra dotazione organica in convenzione con altri Enti:  

- Servizio di Polizia Locale: convenzione con Unione Montana Valli Borbera e Spinti  

- Servizio Urbanistica: convenzione con Unione Montana Valli Borbera e Spinti 

- Servizio LL.PP.: convenzione con Comune di Vignole Borbera  

 

 

3.3.2 – Programmazione strategica delle risorse umane 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico, programmatico per individuare le esigenze di 

personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tutte le assunzioni di personale devono essere previste nella programmazione del fabbisogno del 

personale. A tal fine occorre verificare la capacità assunzionale dell’Ente, ossia la possibilità di 

procedere con nuove assunzioni. 

 

 

Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come convertito in 

Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato il riferimento alla spesa 

storica e l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono determinati sulla base di nuovi 

parametri che valorizzano le entrate correnti. In sintesi, con il d. l. 34/2019, è stato definito il nuovo 

“valore soglia”, da utilizzare quale parametro di riferimento della spesa del personale a tempo 

indeterminato, calcolato come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. 

Con Decreto Ministeriale sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 

valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del 

personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
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medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale 

eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti 

valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 

registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 

applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un 

rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 

conseguimento del predetto valore soglia. 

Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 

25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore 

medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse 

per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 

personale in servizio al 31 dicembre 2018. 

La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la spesa per il 

personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la somma degli accertamenti 

correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l’importo del FCDE stanziato nel bilancio di 

previsione relativo all’ultima annualità considerata. Il risultato della suddetta frazione determina le linee 

di indirizzo cui attenersi nella gestione della spesa del personale. Se il rapporto è maggiore del “valore 

soglia” non è consentito alcun incremento della spesa del personale. Se, di contro, il rapporto è 

inferiore al “valore soglia” la spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato potrà 

essere incrementata, fino ad arrivare alla parità, rispettando l’ulteriore vincolo sancito dal decreto, il 

quale impone di dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso modalità progressive di 

crescita. L’ulteriore vincolo (art. 5 DM 17/3/2020), di efficacia immediata e applicabile fino al 2024, 

prevede, infatti, che l’incremento annuale della spesa del personale registrata nel 2018, non debba 

superare, per i Comuni fino a 1.000 abitanti il valore percentuale del 23% per il 2020, del 29% per il 

2021, del 33% per il 2022, del 34% per il 2023, del 35% per il 2024. 

Per i comuni fino a 1.000 abitanti la percentuale di “valore soglia” ex art. 4 DM 17 marzo 2020, che 

consente l’incremento annuale nei limiti dell’art. 5, è stata determinata nel 29,5%, mentre la 

percentuale (ex art. 6 DM 17 marzo 2020) che determina il valore soglia di rientro della maggiore 

spesa di personale, ed impone l’adozione di un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 

over inferiore al 100 per cento, è stata determinata nel 33,5%. 

 

Nel contempo il legislatore ha recentemente definito un nuovo percorso di collegamento tra il PIAO e i 

documenti di programmazione degli enti territoriali: in particolare è entrato in vigore il nuovo correttivo 

sull’armonizzazione, contenuto nel decreto del Ministero Economia e Finanze del 25.07.2023, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 04.08.2023, ad oggetto: “Aggiornamento degli allegati al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali, e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

In particolare, tale Decreto prevede che per tutti gli anni previsti dal DUP sia esposta la 

programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinata sulla 

base delle spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 

miglior funzionamento dei servizi. 
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3.3.3 – Le assunzioni programmate 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico, programmatico per individuare le esigenze di 

personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tutte le assunzioni di personale devono essere previste nella programmazione del fabbisogno del 

personale. A tal fine occorre verificare la capacità assunzionale dell’Ente, ossia la possibilità di 

procedere con nuove assunzioni. 

Si sottolinea che a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi 

dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle 

eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero, né emerge, ad oggi la necessità di 

incrementare la dotazione di personale pertanto il piano triennale 2024 – 2026 è così definito: 

anno 2025: nessuna assunzione 

anno 2026: nessuna assunzione 

anno 2027: nessuna assunzione 

 

 

Il limite di spesa 

 

 
 

Dal prospetto allegato si può osservare che il Comune di Grondona, per l'anno 2025 si colloca tra gli 

enti cosiddetti “virtuosi” e può incrementare la spesa per assunzioni a tempo indeterminato fino ad un 

limite di spesa massimo di 111.752,74 €  
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3.3.4 – il programma della formazione del personale 

 

Fabbisogni formativi  

 

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 

formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno delle diverse aree. 

 

Risorse per la formazione  

 

Nel Bilancio 2024-2026 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale sia in 

termini di formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 

In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge n. convertito 

con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, stabilisce che: “…a decorrere dall'anno 2020, alle 

regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti 

strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le norme in materia di 

contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”.  

Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite dai funzionari di elevata qualificazione al fine di autorizzare 

la partecipazione ai corsi di formazione del personale interessato, previa assunzione di idoneo atto 

gestionale d’impegno di spesa.  

In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con risorse 

umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 

 

 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento  

 

La formazione e l’aggiornamento non rilevano solo come strumento atto a sostenere l’attività del 

Comune di Grondona, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per l’accrescimento 

professionale. 

Il nuovo CCNL funzioni locali agli articoli 54 e seguenti sottolinea come la formazione debba 

rappresentare una “leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione 

degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo”.  

In questa ottica la formazione sarà quindi tesa a migliorare i supporti conoscitivi, gli aggiornamenti 

professionali, ma dovrà anche favorire comportamenti innovativi che possano facilitare l’introduzione di 

ottimizzazioni nei livelli di qualità e quantità dei servizi offerti. 

La formazione dovrà interessare tutto il personale, senza nessuna esclusione, proprio a sottolineare 

l’inclusività della materia e la sua importanza nel coinvolgimento dei dipendenti. 

La formazione potrà riguardare anche materie “trasversali”: dal tema delle pari opportunità a quello 

della transizione ecologica, cercando di includere anche alcune tematiche innovative che sono entrate 

nella P.A. negli anni più recenti e trovando di volta in volta gli strumenti più idonei che consentano di 

utilizzare “al meglio” gli istituti introdotti nelle Amministrazioni Pubbliche per consentirle di 

modernizzarsi e di essere a supporto di utenti, cittadini ed imprese nel processo di rinnovamento 

generale.  

Nel concreto le azioni formative saranno finalizzate ad un reale incremento sul piano delle 

conoscenze, competenze e capacità tecnico-gestionali.  

In particolare nel corso del triennio 2024/2026 l’azione formativa si propone di rispondere in particolare 

ai fabbisogni derivanti da: 
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 - innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

 - obblighi di legge; 

 - necessità di aggiornamento professionali; 

Si elencano gli interventi formativi previsti durante il triennio 2025/2027 su tematiche specifiche 

all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e aggiornamento tecnico 

professionale: 

 Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 

190/2012 e s.m.i.; in particolare verrà posta l’attenzione sulle innovazioni del nuovo PNA e sulle 

misure generali e specifiche anticorruzione anche in coerenza con il vigente PTPCT del 

Comune, oggetto di rinnovo all’interno del presente PIAO; 

 Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 

 Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

 Aggiornamenti in materia tributaria 

 Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali, Amm.ne 

Digitale; 

 Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 

 Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 

 Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 

 Aggiornamenti in materia di semplificazione amministrativa, digitalizzazione e gestione 

procedimenti vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 

 Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla gestione dei 

procedimenti; 

 Corsi di formazione su programmi informatici;  

 Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione; 

 Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione. 

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza si rileva che l'assetto normativo comprenderà anche il contenuto dei vari decreti attuativi. 

 

4 - Monitoraggio 

 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 

modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 

monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 

obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO il Segretario, i funzionari di 

elevata qualificazione; tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento concorrono a far 

svolgere le attività previste nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 

 

Sono oggetto di monitoraggio: 

 I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

 I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione e trasparenza; 

 I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 

 I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 

 I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

 i risultati delle attività svolte per favorire le pari opportunità 


